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(Tultiquesli mini-poemi nascono all'insegna dclla sepaEzione. in
quel bilàncio pcrennemenrc ìns|abile rra acquisizioni e perdire:
cppure ogni paroia dolente. con una capriola dcl suono o delìa
r ima.  s i  
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In un soÍr ro o r  \pol \era. l ,  , rcn ia

[...] gli elementi sensorialí di basc dcll cspcricnza visivi. udilivi.
guslalivi, tatlili, ollàri|'i soprallìrllo - si scindono e si ricombinano
in conlìguràzbni sempre nuovc, capaci di cvocarc miùuscole
Drcraviglie. inesauribili come leimmagini dei lecchi caleidoscopi.
gtazic solo al rimescolamento di pochi pczzctti di vetro.

[...] nrcssc in sccna di sapori, odori, suoni. contatti, imrnagini che
acquistano senso e memoria gmzie al collaÍte degli afietti.
Queste pocsic sono dunque.icene pcr lcnirc la rrisrezzadella sepa,
razione. che ci sono ofIerte garbalamenle come protumati biscotr;
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Tulta la sloria della psichiatria è del reslo un'ìllustraziore dcìl as-
sunlo di codesta funzionc dclla psicop.rblogìa e n€ abbiamo ricor-
drlo alcuni convincentj esempi fra i molti possibili; come l'esem-
pio di Freud che ha sostenuto c lcg;Íitnato ìl suo "d;verso" modo
di curare i nalati con una teoria psicopatologica inediral e come la
drve.genza tempeurca fra i duc padri londaro.i della psich'arria
nmdcma Pinel e Chiarugi che discoìde da una divergenza psi-
copalologica la quale po.te.à Pinel alla psicorerapia del'lraircncùt
Ìnoral" € confermerà Chiarugi ncl solco dcllc r.adizionali rerapie

L îugLrno chc faccio a questi saggi ò di andarc inconlro al deside,
rtu di conoscenza di molri psichialri dì oggi, giovani e meno gio-
vîni chc vogliono rítrovare il piacere c I'orgoglio dctta psichiatria
cornc saper/iàrc spccifico in quanto collo e lollerante. mcmore in
pîrticolarc dclle sue.adici illunìinisrichc.
Nclla specificita psicopalologica dcllî psichiarria nsiede anchc it
suo rischìo di perdizione. Se infàlti d! un laro ta psicoparologii è
ìr strultura di senso del sapc.c c dcl farc della clinicà psichiaîrica.
cssa nc è.ìnchc dau'akro. il nschiÒ di idcolosia_ Queslo succedc
quando il significaro della follii chc cssa \cicola di!enta un a pdo,
ri che. rifiulando di conlìontar.i con la .ealtà delln clinica. a essa
prclcnde di inporsi.
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Ginema e infanzia

ln coDrrtlrr:

ln.llo:
' ' La l i c i r aú '

Bambini a MdEli, Lad&k.lueìio 200?

foro di Ciolanna Botìcella
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Capire i bambini

II rappofo con I'infanzia nel cinema è sempre íalo emble-

I $andi autori come Frantois Truffaut hanno cercaro or
rivivere, attraverso i p€rsonaggi dclla fi.zione,le loro stone
di barnbini  di l l ìc i l i  o Ie loro rdee .ul l ' rnfan/ i r .  Per esempro.
Trufaut, nelia sua bcllissina serie romanzala che ha per
protagonista Anfoine DoineÌr:Iear Pie.re Léaud, lia €spresso
a picne mani la sua vita e la sua iinmagine della vita.
Ricordiamo Antoine Doincl ae; Quattrocenîo îolpi che.
per giustificare una asscnza a scuola, dichiara che ta madre
è morta. Menequindi s€vemmenlc puniîo pojché è un bam-
bino non amato, non voluto. Sin da questo episodio sivede

qucl solco profondo che divide qucsti due aspeÍi dclta
vita: qu€llo prorompenle del bambino c qù€tto ordina-
to ed efficientc d€ ll'adulto. ,{bbiamo sempre davanri
agli occhi la tìgura diAùtoine che tugge dal rifofma-
to o e il suo volto scrio davanli àl marc.

La lita di Truffaut non è stata proprio quclla di
ADtoine. ma forse la trislez?a di un infanzia soli-
ta.ìa e un po costrena,lamaùc gli impediva di
fare rumore percui L'unico sùo svago era la lcr,
îura. deve avcrgli ispúato ìa creazjonc di que-

sto rraord jnario personaggio.
Ci sono vicini i bambini di Jean Vigo in Z",D ,r

coùdoîta,doye la carica anarclÌica e l anriconloF
mismo sono descriui con i caratîeri del capolavo,

ro, quelli di De Sìca in Pd6a. S<:íuscià, Ladi.lì
hìcicleúe, I banbít1í .i gualdnrr. cbe sono di una tcnerez-
za e di una luminosità che ci famo amare di piu ì'esscre
umano. p.oprio quando in questa particolare epoca della
vna l'essere ci appare più indilèso e q'rindi più vero neìla

Anche ld bel l r .srm! { tona dr  f r lu , .  / r lo  J i  Crmcncrni  è
cosîruila come ogni bambino può capifla e amarla.
Infine vonej dire qualcosrì sulpensiero lucido e pcnctrante
che hanno i barìlbinidi Wim Wenders. Ncl nostro d€siderio
cssi dovrebbcro rimanere cosj per senpre afiin€hé la loro
aurenticità non iìmssc mai di larci del ben€. Ncl Clelo
\opm Be ino. ùna città olTesa dalla storia. alcuni angeli
sono srad mandati forsc a rinnovare e a nabilitarc qucl
luogo. I loro dialoghi sono inlesi solo dai bambini ch€.
immersì nei loro giochi. porsono ancora intendere parole
d amore € di pacc. Ncl cin€ma di Wenders dunquc, c'ò una
grandc sapienza sùìla natura e sui bisogùi dell'inîanzia:
ibambinì parlano e si csprimono con le persone da cui si
sentono amate, si ribcllano quando non sono capili c quat o
scntono chc si impone loro di essere ciò chc loro non sono.
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b) Chnslinc. uf aspirante video-aÌtista trentennc che per

.. svoltare il hrnario hr ùresso su "l'cldcti:.ìb", un servizio taxi

frer anzianinon liùritato al mero tfaspoÍo urbano mE dccisa'

m€fte sDsl:lrzìàlù d! m sapsci cssùÈ di quÙlidiana dispol)!

bilid cd affe.to. e che sì innamora a prim! vista dì Richard



duranlc l'dcquisîo dìscalpe non sucj
c) duc ragazze appena scdicemi che vorrebbero scopnrsi
rbili nel s€sso tì1a chc in reallà metlono alla prova rttanto lA
loro compctitiva amicizia lenrminile ed iîreni inibitoridiun
inrmaluro vicino di casaj
d) una brmbjna decisamcnrc intenra nel 1àrsi il conedo da
sola. con panicolare predilezione per gli clcttrodomcfici. chc
.r lh .c i î  um conl ìdcnre amic i / ia  con Perer  l  unxo con.ur
riescc a condnidcre I immaginazione dcl suo tuNro c ad
.rnr i 'c  h cd\sa degl i  rggerr i  Jò iJcmri  e \o lur i  |er .SSiunge' -

c)la dirclÍicc anisrica della locale Galleria d'artc contcmpo-
ranea che mèntre si conlioDta on line con la propria solitudi

.cn l inenta le.  \  i \e  úìFnsdm(nr(  r l  (unr t i r r \  (

l ambizionc di raccogUcrc e restituire perlòmances anistiche
al pubblico, ilprossnno cl1e scoprc unomente dirnicnnìlo
quanto lei lra rcalG c finzioner
1) un pcscnnino rcsso che non sipuò salvarei un paio di scar'
pc rosA da non indossarer un quadro di ncssùn valorc da non
bultarct un rumorc miserioso all'alba d'ogni nuovo giomo.
lnso'n'na. ,Vr,/"r/ vo! è uno di quei filmchc o ti praccrono o
l .  n l iuu rn rur" .  m, ,  qur{o .uccede dnche ,  on lJ  \ InpuuJ (

l antiparia ra le persone. tu cosa ne pensi:
tr, M.: Sono d'accordo con te ed il film mi è piaciub. k)
l.ovo sinpatico, così trasognaio e insoliro com'è. lvfi hanno
(ulpnu r r t  t i .pcni  sn\ |ar / id l i  de l la  " roda e del l  inreT'cu7i , -
Íe cinemalogratìca. Pnmo, il senso del tempo che il lìlnr
esp;rne: lutli i penonaggi infalÌi si trorano in un liangerrle
dclla loro csìsrcnza pcrcùìqùalcosa è succcsso. sta succdcn-

Sccondo, ìo stuporc che ipersorussidimoslrano: i loro volri
sr diprngono continumente di cspressioni di somrèsà o di
pacala merdljglia che non si capisce mai se sia dovura a quel-
b che eùèdi!àmcnte accade o a qùello chc rvlenono chc
potrebbc accadere e che accadni.
]cro.  r  lerarù .h(  \ i  nnrmccranu c {  \ent i ( rn.  r r i  I  prora-
gonistiì il racconro filnico in definìtìta gira inromo ad una
conunirà. ad una seric di legami chc dcboli. cnrici o foruiri
Lhe ,idno. ,i e\ iJcn/rano comr (ruciJli p(r JIT(n^ e \enrr

Non è trascumbiìe parlando del linguasgio anisrico, cornc il
film rìesca a nostr"arc con gazia c lcsset€z7a quasi surreale
irgomentj, gesti. iffenzioni e rioni chc ultrimenriporri:bbc
fo risultare negativi. vioìemr c iproveloli. ^d cscÌìpio ìl
làto. inizi.le nel filnl dclpadre che si dà fuoco ad undDano
davanli aì figli per csterDare tult.t la sua disperuzionc pcr la
fìne del rappoíto con la moglie: lc avances sessudlipiurîosÌo
csplicire tra le due ragazze ninorenni e luomo vìcino di
casai la rìcerca in intcmet di contarti scssriali per predilczio
ni panjcolari in cui si rìrovano i dùe îrarellini c la dirertrice
dclla Galleria denro la stcssa chat erotica. I-cco, anche epr-
sodì come quesli finiscono per mosrarc una reaìrà non srrd
ordinana ma quoridiana. non ncgarila in assoluto ma dirìcer-
ca dell'alro e di só sîessi. anra!€rso Icsplorazionè deìle
c'nozioni, dell eros. della sessualità. del coin\olSimcnro pcr,
sonale e delì amicizia sostanzialmenre con il!ivcrc l ìmma-
ginazrone e la f:rnrasia.
Ri'leflendo sJgli .rari d anrmo che rpcrsunrÈÉr crtnrrìono.

cng Gonosoiamo
direi che a mio parere tùni nel filrn vilono in una percnnc

anesa: ma è l anesa sressa. la spemEa. ildesiderio o sempll
ccmcnlc il làl1o di non sapere ciò che succederà che rendc
moho friu rimolane. eccitante rivere l altcsa in sé sl€ssa
piulroslo che l'evenlo. i làtii concreti.
Lc duc ragarzzinc c il loro vicino di casa si attendono un
inconrro ressu?le a lre. md quando il momento f'u:tù arri\a.
lui si nascondc in cnsa e non si fa ledere. le due "tipere suo-
ndno alla pofld nemrnern rmtl.o con\ intc c dupú un arrimo
fuggorìo via conlente che nesswìo abbia aperîo.
La ritub0na di Christiùc qùaùdo si reca per Ia seconda roìta
al ncgozio di scÀrpe di Richard, anticipa tutîo queìlo chc coD-
se8llle€ scaturìscetra ìduc,che attrahr uno dall'altra si lascìa-
no andare ad un gìoco di mgazzi pcrco!îcndo la slrada che
separa io slropping cenÉr daì parcheggio dovc hanno lascia-
to le àuto, un gioco che lascia presagire qualcosa di pru

imponanle tra loro, ùna possìbilita chc si dissolve compìeta_

ment€ appena lÈi inaia€rtitamente sale sull'aulo di luì chc
allora sì irigìdisce e le ìntima bruscamente di scendere. mal-
grado un aftimo prima soFidesse compiaciulo di quclla com-
pagnia Énro 8@iosq insolila e affeluoe.
Le due mgazine con Pcîcr oryùizano una sora di ganì per
capire quale di loro è la pirì bnla in un cero lipo dicontarto
omle. Per il ragaza è ùn sogno quel momcnto, al quale sj
pr€para secondo i meticolosi dctîani delle ragazze. salvo poi
rìtmvarsialla fine sen72 îemmeno troppa felicilà pcr quaúo

L'cpisodio clou ò cerlanenle quello dell'atesa dell'inconto
lra ilbambìno e la direttrice artistica chc ignariuno della real-
u dèll'ahro e hvisando perciò i molteplici signiiicàti del
loro stesso mcssaggio on line. si sono datj appuntamenlo al
paico. Questa paltìcolm attesa 1àntaslìcata è davlero moho
piu dell awenimento, dell'lrìcontro che proprio in questo
tipo di comuricazioni virtuli tra persone. mai dovrebbe



esr€re àgito concretamente. .ischio € pena la disillÙsione se

non rl danno. Tra ì due, per fonuna. rullo ti ri$he mn reci-

proco riconoscìmento ed un bacio sulla ftonte daìla donn! al

Messaggio chiaro e fofte:
-è ìl fauo di vivere ìn perenne ahesa di qualcosa chc ci fa

E. F. : Un'umana ricerca e costMione dell'alesa A qù€sto

punto, però, lorei sofiemami su tre 6pmi fondamcnlali

dellà condizione uma.a ch€ il film implicitamente rapprc-

senta e ch€ mi scmbrano adàtti p€f parÌame con te che pro-

fcssionalmente ti occupi di Psicologia e di strum€nli di

comunimzìone viÍNalc. Si trattà à oio àsiso dcll'otdìvaga

connessione tra l'infanzia e l età adulta o meglìo lm l inlàn'

tilrrà c l'adultità; dell'intennjttenza tm la percezione del

tempo reale c quclla dcl vissuto pcrcomlci dclh poliscnia

del lìnguaggiocreativoesentimentaleedellasualòndamcn-
lrìlc inporanza nelle relazioni affetti\€. famihal] e soclalr'

All ìnizio del film Richsrd dice: "se inlefissimo le parti i

figlì ci nrenerebbero in castigo, a rifleltere su quello che

abbiàmo falto". eppure nonè I'in!ùsionedei ruoli la chiave

del film. è la conpresenTa dei .uoli. Gli adulti rivelano se

ressi, o!\cro lc loro paure e i loro desiden. faccndo i bdm'

biDi c ricclcrsà i bambini ;relano se stessi. PaùÈ e desidc'
ri comunque. facendo i srandi.
\cl lìlm appaiolro solo pelsone, penone prccole e persone

grandi. o meglio persone con corpi da piccoli e pcrsonc con

corpi da grandi. Ad esempio. la bambina del corÈdo ìn una

scena semplice quanlo si€rìilicativa si atraccia dallo spionci-

ùo in alto dclla pona di casa e chiede a Peler: "a ledènni
così dircsti chc sono alla o che sto in piedì su uM scdial

Direìchè allo stcsso modo nclfilm nessùno è cos' maturo da

rc'n pcnsarc tii dorcr vivere ancora una stagione conìplÈla"
mcntc nuova. e nessùno è così giovane da pdtcrlo pìir clarc
per sconraro, soro tultì in slato di ambìgua idultità. con ia

\,rla in nedia rcs c ill mcdia stess sentimentale rutù qu3ntl.

Nr f in , .  I  l ì rTrrnJ i rno 'J  r l lJ  qJd.e caprrd dr  dù\r r  ror i r (

tr. tr|.: Lll durala dcllc varic fasi della viia, le ela e le rela-
zidìi imponanti.la rìagilila delle relazioni faniliar; e sen!Ì-
mentali. la persislenza dcgli invcstimenti afièÍi\i e quella

della perdira dcgli srcsii in\estinent;. Ancbe il gioco che

trmo Chris(inc c Rich$d per stÉda Íon è cbc qùcstoi un
"toa di pasti vale un "lot'di alúi, tanta srmda assieme
signilica lanra lita ÀssicrÌc: i dùe si intratengono in qucua
fantasia infantile che li fa parlare del loro ritrolarsi singìe.
dìsponib;li e non disponibiìi àd una nuola storià d'amore.
c'è un.r liasc del tipo : bella e divefenlÈ la vita iùsicmc, ma
poi si deve morire o ci si delc lèsciare... . Nfa interessanle
e suggestiva ò ccnanenîc la seqùenza suìle scarPe clìe lci

taslònna in "Mc and Yoù', ancoraun paio di scaryc chc lci
compen quasioontro voglia, suggestionata dllla prcsenza di
lui. c che crealivamente poi ll3sfoma in ùn oggelo. utr
dispos(ilo chc lc con$ote la BppresentÀzione dclla rclazit!
ne senlimcntllc dcsideruta. Me and You" sono ìa destra e la

sinistra, lc scarPe che nomalmente ai piedi procederebbero

oarallele net passo consuero, invece. lei ci inventa ùn baììel-

io. un movimenlo che coinvolge hrtto l eqùilìbrio del corpo,

I'agilità delle gambe, nel condurre l€ scarpe ad awrcrnarsr,

Me and You altemativamente a parlarsi' m€ttersi in relazio-

ne..,Devo dire che il ttÌln è pieno zeppo di queri colpi dr

qenio, almeno lre. pero. ono,lei ten e pfopri cammci. tre

immagini nelle quali il filrn è come se si fcrmasse resotuen-

doqualcosa che vale di per se, per tùto quello chc con crea-

tività c poesia resce a mosÎnE

I I bambino che 8uùda il sole all'alba e scnte ilsuono che per

hri annuncia il giomo: ildtmo del tcÌnpo, il mistero del gior-

no oeni nuovo gionro

Il mgazzino c la sua piccola amica chc guddano iì sollìtro

insisme. ìmmaginaùdo la vila che sani come una bcllissima

Il qrnúr' uppr'u 'u un c€'puglro c i Jut uhc li'ralmenle n

nr ,ndono |er  mar"  .n ianJu' r  n( l ld  ca ia dr  r i r  { 'màn'  I l

quadro chc rappresenta un usignolo. è fin dall'inizio un el€-

me.lo del film in ahcsa di significaÌo. ìn sé non è cero

un opcra d'are, lanaè vero che il banbino lo ulilizra per

scarabocchiarci sopra e non appena ci si trasferisce è Í' Ic

prnnc cosc che vengono accanronate pcr csscrc for* gcttate

lia dopo: bme. quel qùa&o di cosi pmo coîlo I'ce\€ lo

sguardo nuovo col quale pùò essc'rc \islo divc..anenle.

ancrde la sua giusta collocazione e la Íova casurlmcnrc su

una pianra in giardino-
!1. 1'.: IIai descrirto le Íe scene con le qualì le rclazionr cd I

. (nr imenn in Úoco nel  f i | |n . i  r i rd . t r r rn\cuno c. ì  (5pnmono

ln pienczza di signilicato.
ll bambino riconncltc la propria fantasia cotr il dtrc cd iì fàre

. lcg. i  dLl l ,  Inrdrr ,  la  îddre 'ugfer i 'ce / l  ÎÈ- l ro unr  
"nt r ' ;J-

zione oggcriva pcrilsuono_luce che ùriva àl maltino presto:

ò il rumore deì l]ali della luce che si spcngono un)msrcr-

ùrcnlc al sorgere del sole: ed un uc'mù ìrìcontmro aìlà ferúi-

u dell aulobus, rcgala àl blrùbino l3 noneta con cur alsolrlo

picchietta contro la palina di metalb, con\egnandogli in quc-

sro modo ilsc8rclo dclritmo c ilmistèro delln lucc-suono del

II ragazzino con la ragazina omrai si crpiscono cosi benc da

is^laar Jrl rc,r^ del rnondo rer -p"dc't d(lld trùfrrd rmma!i-

L uomo con la dorìna si acccttano c prendcndosi pcr mano. ia

mano di Richard che all'inìzio è stata gravemerte offesa. la

mano di Chrisrine che si all icina\ a nalgìdo il rìlirrlo. gcsn

e ìinr-uJts-fi p!Inr conniruali c c,,nÍd'rrnrr dìr'(nran,, r(!i-

procamente accolti e condivisi
ftrnunicazionc c polisemia. eros e affcno: I arbitrio unlano

sla rel deciriare i messagBì secondo i diversi linguaSSi, neì

lcggere isegni sapendo rispeltame lutre le possibililà di signl-

lìcato, scegiierli ed usèrli con llagmnz.ì e prcgDltDz{ pcr l.r

Ci s"Jno di\ersi lìÀntmÈnti ìmporanú del fìlN in cui vtngono

ùrdl j  In  bdl lo : ra r l  L |mpuler  ( r 'mc'n( / /u  J i  romunlcazlone



) )

[0 8nd You 8nú tu0t yono lvo Inow
scono. dir€îro c irterpicuro da Viranda Jùlt il rì1tu ù jar.)
rpprezab aì Sundancc c prenraro coùe úislnrc opcn pnma a

\lìranda July. al sccolo Jenlriìr Crossingei ò nara lrenrlquaurÒ
.úi là nel \rcmonl cd ò ùesciuÌa in Califomìa a Bcrkcley .t1.

",r/ 
1,, è il suo lungofrelràggro d csordio. àrruaìmcnt. ra llro-

nndo d lhìnss 4e Doul Ltxlet.tdútl u"d DeJìhiteh At!úl OÒins
to talk Ahott. SùÌ rú) lllog wssrea.ningroloier-oùmor..con
.accoglicncconli,ttugclîi, les.nùrianzee sognì adocchiapcri
di ogùi gen*e di pcNnrc . tcrsoùaggi. Sc.'vc rcgotarncnr. pcr
\.\r lbrker. Pu/ìs Rrrirn.tcàlìzza l. sue lerlbrdàúcc nluttnnc-
draì' ncÌnelsùk dcl (lL,egenhc,m . Nes Yo.k. nc' concrpr soru
dr rendenza a Pargi Ìnn !!chc i'ì .nonim' locali uùdergruuid In
I'al'ano è stato pùbblicnr,) (f. l:c\trinellL tu pù Ji .hituxt|. dhù).
lJ ruccoÌta a sùa curr di scdiciúcconù

c la !nlualidi delle rcla/r(, r co\Ì altilàbrli. sir lc cr[acitì dl
'ìulo-'àpprcienù7iore \ jnrrl. {l.i protagonìstr. thri(in.

( t  l rúre.  che rot ropon. . . |eorr  uD.  \o1Ìr  con insdno { r rùr
!cùÙN. a l la  locale Gnl ìcrn ( ì r rù.  do\e la  nora drcuicc r
Inquadfala ra rnlinrtc lòtogr.ljc cd c Drail da j.l.7ron.r. fcl
. ' l J  r . , f - n
col túr  daì  r i Íaro dr  un nÌ rht , )  lennrnalc d i . \ ÌDS c d icc r  h
sLtì coÌlcga: sr I AIDS nor c{isr.ssc non ci sarcbbeh fcrf
.h. lc. mliì Se ùon lòssc pcf fr pnura. I
sx d ì rdutu chc \a bcn a l  , l i  l , ì  dc l  pol . - rc . l . i1 ins.  le  l )eNone
1r.n e\ r rerebbero i lcor l .L t ( i  1 i { i ro  co i  nsul lar ichc l  r t lu ! l i -
1r ì  d inosoa n. l1 'uro fef . , l ! l r i  l i  inr .mcr.  La d i fet rce nrs: r .
L.lìù. .on ùna rîo\alrch. p(n1r r ntú7nrne quen! l.nì.rfc.l
r.tìr\ersale del lìhÌ. c(ì. l! t)cricolosnà dcl coù1rÌ1o. d!lLr

i .e l l rc  r t r ì ì .  Ì ( i !o  d. l l i  mor l la  i l  . r  rn.
ùsalo d i  Robb\  in  .h.1.  f ro | ] ro r l  codice equrcìcal ( ,1Í r  l (ù ,
( l l . .  i l  segno r ipolo l1( ì  eoi r  h lnni . tu  del .ompùtef  ch.  | . ,L
banrbmo Don ctu s r ( ì  .h .  | r1 ì tos l l  l r lsgesr i \a  úr  u l  L ,n i

l).ssLbìe delìa popò. e fcr Lr {lonn. uÌa trcpostx dj s.ssìr i'
1 , ì  lòúcùrcnrc tdsgrcssi \ r  . r r  |Ù r  \ r r rà lor i  lc l fu  ( i r l ]c f i r

rh issx cos a l l ro  r ìa i  fo l r iL  s i !n i l ì . ! f . .  sugg.r i r ' . .  c \ocNru
[.. \1. : \'orcì coùrLul.r. \|.ndcndo en.ora due f.rol. nLl-
l iùrndgin. dci du. rrqr// nr d.tr,ìn(i allo schenno d.l rorì

l ,u ler  .he !cn\ono.  r ) f f rgr ìnùo I  i  .n tano unr  ' ' igùrr  dL
. .Lr7 ioni  ìn  !uì  r innò l \ rnr  .  \ t rgole. lanr i  punl r  c  \ r ' !o l .
( l . r  drotnmc un foch,  \ ,nnì  l r  f .N e \ i re  dr l l  lhL, .  , .

nrcdi  c  d is tes i  (he(o r l r i  k ì .  !ùesìo ser  1u. . .e  lur r r  qr . l l l
.hc conosciar ì ro .  lucst .  ù  :L i f rs . .h .  P.1. f  d icc r  Robh\ .
! l ! r r lh  chc dà i l  t i tokr  a l  r ì lnr .  I  i rd i \ lduaTiofe d i  uf r .onr ts

.  l ,  . / { . .  r .  i " r . .  ' l , l
(h \r. qù.s1o ò il gioco (l.i (h,! lirt.lli dxvenrL al eorrllìr.r
\11 \  rere rn nìenre rúr .  { ìL  qucl l .  l ì rùose rn1nìagr . r  g. \ t . ì11
rhr .  L lù\c  s i  po!{ùN \ ! !1 . ,1 r  LùnrrNrù L la l l  cstcnr ì  r l l  i r ì
rc , ro.  .e l la  l imra e fe l rof r . furù ùm un uonro e ùnr  ( ìor ! , r

ùr l r .  or .  d . ìd. l l ìnr  r l  t r rÙl , in .  Ì t f . . f i ' . .  'ub i r ( '  L  Nrt ! !L
n.  ler  del l ìnr  ì  àdùl r ( ì  l  rn ìnìJgmc deì la nodrr .  l i r i . .
1) r t r r lur .  Dclh coùùj . r / r ( ! ì r  n , l i \ r | .zr  h pcr . .z icmc (1,  L l i l
i . r tnz.  d i  s isn i f icr r { r  t ) . r  ! l  nr ' !  i .g . i .  l  npossjb i  ,1r ì , lL
\cr i i lca dr fe l ta  del l  id . f l ì1 i  .  ( le l l  ln lenzione del l  nr . r  o .u
Lorr . l  dsscnza! ì ia l l r icr r i r l i  t ) r rc t r r i \ io l r real lacorrDcnsr ì
rc  ( l . l ìe  taf . le  s . r i f te  \c lo.cr fcr rc .  c fe i .oni rnuanrcr lc  ùr( ì
\ r i l { )  d i  iùcomfrcnsion.  rcc,ùr ì . r  o  rs tcù. ionc lc l l r ì .o in

f ,c fno.è d i f ìn i i \ .  i  \ r f l rqgi , ,  ( ìL  ùn-aùrofe l ìnì7 r lLr r  r l { l
d^.oòo d.r  jncoh.  .  ! .n  nùSgrùrc ceùìra lur i  d t l  srsnrr i
. . ro  ml  i lgeno c i r .  \ . r i \ .  .  n ! ,1r .  nreno ml la .ot f r r  lL ,
L( ìgrn l t . .  Le r isorc cn! ì r \ . . . re lnr \e c ìegìr  ùner lo.urr t r
, r rù\ fngono a r \ r .g fo ( l . lLr  \oL(nrà c dc l l .  l ì l l r l i l l  { l
c(nr)Lnì i .a7io.e.  na ì$r1o.  I r l l jc .c ia.  p. fc io l i  rc l r / ior r .
l r r  g l i  iúer ìocùlon 1 i r ì inc f ìpoi ìdembi le e i Ì r t f . \ .dr l ) iL .
conr !  in  qùalJ ias i  d l l ra  l ì ! î r ,  d i  .oùnmicàzronc urnr . r .hc
s i  rdùl (d c  s i  sora l ìz i r  l . l t r  lccùologra a dNposrTjon. .  drg lL
(ngr . i  d i  l ìn i7ú.c c  dr l  l rnglL iggio i t l  po ic  d scSUrI ! .  l r f l i ì

brmbrnr .  quanN d.  rdùLr l

OaLLo svituppo degLj artefatti web
aLL'evolv€rsi dette attività umane.
I procassl del cambiam€nto

T,

tluir Iazzoni

É ricercalore presso la t_acollà dr Psicologi,ì dell'Alma Marr
srLdìÒruú (Univc6nà di lolosna), neúbro del CouaboÉtnc
KnowledSe tsuilding (noup (CKBC). membro deu lntemarioldl
sociery 1òr Crlrùal and Acrilily Resedch (tscAR) c di aìrc
orguizzazìonlchesio.cupanodi cvoìuzionelccnologicaccuhù-
.a. Fra i sùì inrcrcsi di ricerca ricordiafto l'usùbililÀ dcl wcb, i
mctodr di raccoln e analisi dr dati in ambicnh dr .cÌc c la SÒciàl
Nerwork Analysis aptlicata allc inre@ioni lirùali. Collaboru
con yan cenrri di nccrca iraliani c inrúuionali e súile regÒlaÈ
menle su n\islc scrcnlrtiche di seuore.



tlote sulla temporalità
di Fabio Castriota

"Cone è diÍìcile Íar passarc íI teùpo, ma il passoto non
passa nai Perchè lo chianiarno passato se non Ntsa

Quesaafonsma di !-abrizio Dc Andrè c'inrroduce in alcunc
brcvi inessioni su un rema esìstenzìale .'filosofico su cui
anche il Cincma comc ìa Psicoanalisi si sono rip€tulam€ntc
interrogati. Conúaddicendo Einslcin. un cspcrimcnto condoG
lo al CERN di Ginevra ha recentemenre dimoslmlo che anchc
le panicelle sub-aiomichc. ncl loro dccadimcnto, "dislinguo-
no" Ía passato e presente e che la freccia del rcmpo viaggia
nella ftedda e indiferente materia così €ome ac€ade per la
materìa vivcntc. Ma a livcllo psichico il passalo divcnb resl-
mente "passato l I'innegabilcchc ìlrallentamcnto con I'ctà
dei processi biologici e del metabolismo, conisponde ad
un'accclerazione apparcntc dcgli cvcnli cslcmì, cosi chc il
rempo d€ll infanzia è inesorabilmente piu lungo di qu€llo
della vecchiaia, un'accelefrzione chc gli antropologi concla-
no ùchc a livcllo dclla siessa spccie, ìl che spìeghercbbe tra
I'alro I intensificarsi della sroria contemporanea.
Se la cuhura orienrale è lcgata ad una visionc circolarc dcl-
I'csisrcnza senza lcmpo, dominata dal ciclo delle reincar-
nazìonì nel ':ianrdra e dal potere di Shiva, dio della
danza cosmica ch€ rutto dislruggc perchò inccssantcmcntc
.inasca fino al suo esaurìrsi nel nirvana dell'illumrnazione,
I OccidenÈ è stato attavcrsaro da dìvcrsc speculazìoni
filosofiche, ma anche religiose, improntate a diversc vrsro-
n idel la  tempordl i tà .  In  que\r 'or ica ì !  src , \o con(crro cf l -
stiano del Giudizio Univcrsalc può cssere consrderato
come I'evcnro capacc di ridcfinire in senso lineare il peF
corso diun lempo chiuso, s€nza quest'evento finalc. ìn una
logica ciclica.
Nel campo ìenerario Ia grande rivoìu2ionè ìn rclaz ionc al
rapporo con la temporalilà avvicnc con I affermarsi della
nuova fo.ma narrativa della rov?/ che. sul Iinire del '700,

acquista l accezione di romanzo", lcgato alla nuova naF
razione di finzionc. Qucsto anrav€rso Io sviluppo della/o1,
/óÈubrt._r: una nuova relazione cbe s'intesse t.a tcsto c let,
torc chc poggìa (comc ricorda la Loretelìi) su un divcrso
orientamenlo temporal€. fi lerrore, fl€l ruovo modello let-
rerario. e (osrrcrlo ionlemforaneamenre a due microrer.
r ion i  una r ivo lÉ a l  comprcndcrc cd d l  mcrrere Insreme
azioni, p€nsieri c scntimenti sccondo un filo naFalivo che
t'cne conto deì passato, I alrra invece prorcsa all'cvoluzio-
ne dell'azione che lo tmscina inesorabilmcntc in avanri. tl
pesente si carìca così della memorìa del passato mentre.

ncllo resso tcmpo. il futuro amora come continùa tcnsio-
ne dcll a(csa. Queslo favorito anche dall'afièrmarsi d€lla
leuura siìcnziosa, che ha rivoluzionalo ì apprcccro al leslo
lcllcraflo. Speranrd c rrcordo. unzronle di arle\a e \pd/io

d espcricnra inrrecciano così ora futuro c passalo.

L'csperi€nz ò un passalo presenlc c l'allesa è uo futuro
pr€scntificalo: è questa lcnsione tra espe.icnza cd àltcsa
chc genera nclla cultura letleraria dcl pdmo ollocenlo un
nuovo modello di lempo storico.
In quesro filonc s inscrisce anche ilpcnsicro psicoanalilico
chc sul lìnire d€llo sresso sccolo propone un modello di
temporalità psichica che, tramùc il concctlo di rilomo del
riúosso, ccrca di spicgare ed affrontàrc clinicamcntc le
rrandr  remJr i rhenetronche.  come espre 's ione d iun pcssa-
ro che, comc ricordava De Andrè. norì passa mar, ma sr
riprcscnlifica nei sinlomicome nei sogni c nellranslèr. E'
comunque con gli scritti dcgli anni venri del '900 che
Iìrcud anaìizza a fondo il tcma dclla ripclizjone. Allraverso
l  analFr  { r  nuo LU\ i  ord merrere in  e\  iden/J l  ar i rc  incun-
scio di quella pulsione di modc che inlrappola la psiche jn

una Lrc l r t l rà  rappresentJ/ ionJle ed cmot i \a .enzd u\( i r ( .
La vira mcntalc è allora dominala da un senso deì tempo
conrrar to che.  nelh succe. iùnc JcgL ( \cntr .  cos[ lursce
una continua rcilcrazione di un presenle ate'nporale senza
alcuna prosperriva di un tuturo evolutivo. La lira psichica
finisce così per impovcrirsi c la ripetizione riduce al silen-
zio. fino all'ammutolimento. il capitalc rapprcsentalivo. il
tcmpo !iene "assassinalo" e proliferano traccc che posso-
no manifcstarsi solo nell'azione. sp€sso compulsiva. Per
modificare questa ripetizione, como àspetto di un destino
immodificabilc, I analista dovrà col pazienle s\iluppare
nuovi spazi psichici nei quali possa clollcrc una nuova
icmporalità mcnlale non ciclica. ma anche lin€are. capace
drr f f iontare h na!  i t ,  d i  un fururó chc.  in  ogniLaso.  nman-
da inesorabilmenle alla iinitezza del soggeno.
Il Cinema, a ditlcrenza dcl tcsto lcllcrario (che lascia il lct-
torc lìbero di scegliere modie tempidellî lettura) e del per
corso analìtico (che non prevede un tempo ben definilo di
chjulura dcl proccsso tcrapculico. ma solo delle sedute). si
€onfronta invece con una temporalità rpesso ben definita:
il film dcvc chiudcrsi in un tcmpo delcrminato c la sloria
non può e'(ere inreroth dîllo stctlctorc I Fhonasgi
cincmatografici soffrono di questo poco spazio che gli
vicne clargito rispctto a quclli lcltcrari. per cui "allargare il
retrotena di una storia cinemalogralìca, darle profondità e
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prssxk) .  !  unr  dc lLc prcoccura/ ioDr r rnc i fa l i  dr l lo  \c .n. !

-1 l ia t ( re.  dc l  rcgì f t .  I i  dar( ' .hc non c fo. !b i Ì r .  (oùì .  i .
l . 1 h r . . ' , r . ,  , . . ,  1 r ' , , n ,  " n i . i r  ' : ' r .  .  . t r \ ' '  r ,  i  ' \ .  ' , . 1
r .  r l r i  \ i fc . r i -  \pcnnrcr ì t r rc  nrrd(  eh.  î f txr r .ngono r )1, ,
. l  ( inema. chc n.  l ìnno ùn r r t .  ùxì i l icDd.nrc d. lh
l - .ucr . rurr - - ( (  (  onùrc i r i l  Qurn! | ,  coùr ,d( lù !  l  , \urorc
r iesce In qu. \ ta  r f t tur  oterunn, .  nnÍ . l r \ r  crcdù.he.
cor ì rc  s t . t la t (nr-  po\srnDx) spcr i l ] ìcnr i r rc .  r ra Ì r ì r ru.  quclh
p.o l ìnrda cd i  dèci l ìab i lc  cnùì / ior .  chc hr  a che r r r .  co l
d0\idcrrc rnrorc dr .oqlicrc I dspclo storico liic.rc d.l
Ic ' isrcnza,  h \ rc \sr  scnsnrn ' ìc  chc p(^a ta lvohr  t l
pazrrnrc qoando comincja a sùuj rsr  l ib(  ro dai  ! inro l !

I

der la r ' rLr , / r { ìL  r ) (Lroncr  |er  'ernr , r  I rÚr*{  r '€ l lg , - .d
d r n , Ù ì . r i , L  l , n r . i r ( , l c l  ( , r \ u  . l L l l J '  | l ' , | ì , , t t f t É * Í
tlLrida. oscura. mislcri{)\r. nia profoîd mente più auteî-iìca,
di modo che I aspèno dell. continuiti dcll csisteùza!!À
csscrc !'ssuro non s.rsso. ma p
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\ 1 . : J . ì . . r r .  \ , , :  Ì . Ì r . r  \ ! f r i  \ l . r . r  l t L , r - r , ,  D r , , t l . . L . , !  f  n i l
L L L '  l : . n i r r { n  f r . s r r  r L r L r ù i r . i . l Ì  r f r  . r  L \ l i . l ì . r s , ì  \ 1 . D . t r i .
\ , : ! i n i  \ ( r t , r ,  11 t r n r i r , .  l L ,  .  l r L l r r .  . r t r r t r r r r ,  l l . r . , .  \ . r g i f
\ L r . , c L r i  r ) .  . ,  , . ù r i , , , !  , ì ì r r , , r f . , ù ,  / , , , , , r ,  \ ' , , r , ,
. , , ' r , ,  , ' I , r  l l . , ; ' .  r  . ,  . .  i l l . , , ,  , r  ' l  , ' ,  ,  , r i  r ' : . 1

l r r r r r i .  t . ,  r L  l \  l : , . r  / 1 , . r 1
\ f i a , r r r r  l . '  \ r i r t r \  r u r r . ' f i ,  t r  . n ì r  .  r . . 1  r / / . ! )  i ù r : LL . l , j r n ! ] à l i
L L  r r r L r i , : 1 , , , l ' t L i n , i  i l ì , ) / / . r r  l r . Ì  / , , r , r ! . 1 , / , i i , r r ,  t h r

I  i . r . r \ ì \ 1 r  .  \ r o l ! .  ,  l { o n ì .  , .  . L  . e q i  \ r L L , L  , ,  d l

\ r r r f .e l lL ,  1  |  . r r i  Ì r r .  ì ,1  r lL  ! .ù r , l r  '  ù . , ,1n  r t ' .L r ,sL .L t r

l ì , '  nL i  t . r  .L  : r iL j : r i ì  f . r .L j  i . rL .  .1  . r r . , r '  I

. . r t .
L i r ! ù \ o r l  L r g ù i r i r r ì  o t , t ì L r r c  g r l l i l t .  i Ì r x g n . t i ( r  r L r  L t r o

t . r t i z i (ù t  l  r r rL r r i r r i l l o  u r l r7711. ,  LL , f i ' L . r r f . r !  ì .  r t r r -

t 1 . . ,
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Enrkro pèt Puto..hio /l/a.s. r/.i adr4.rt (regi! dlAlbcno Simnr)

spcciali visivi e che ho rcalizzaro u dùc boz7et1i. Nel
primo c é la casa dclla fatiùa mÀ non sipercepiscono benc
ìc ii'ùÌc perché 1'architcttura non ò inpof.nte;la cosapiu
impofamc ò che la casa appaia picna di vila cosi comple-
tancnte sommersa da rìmpicnnti tipo glicinc che ne 1ànno
una specie di spuena colorala di fiori. con un'architerura
non conDolabile perché allrimenti si ricade nel solito Iiber
tyt si vedono dcllc luci e deì lio.i c, a ridosso. la cascata
deue Mamore. Non tuui sanno che la cascala dcllc
VJrmore è a rempu.  ( iùc aí r f ic iah.  p<r  (u i  . i  fuò ac.en
dcrc c spcgnerei cosìquando ]a falina è viva e Pinocchro va
a trovarla, la casa ò in fio.e con la cascala rigogliosa etc.
( l r :  qurndo in!ece ld  lànna (  mona.  la . r ,a  drrenra qua' r
rinsecchila con ruti i fioli modi e là cascata ò spenta. Per
abbandonare I  dea del l .  (on(h ig l id  grE.nre do\era .<nrr -
mi un ìdea ancora pi,) bellal

Hri levorato con tutti i maeslri italiani dcu'horror. A
cosa ti sei ispirrto per i tuoi bozzetti, hai seguito unt
c€rt, iconogrnfi a dcll'horror?
L'horror. come le favolc, nascc per ridurre I'inquictudinc,
I 'angoscia i  daiGr imm in poio anchcpr ima di loro. le  f iabe
hanno sempre una dose di orrorcr gli orchi, le slr€ghe scr-
vono ad €sorcizzarc la paurat iì bànbino ha paùra deì
vuolo. ne viene devastato se non ncscc a dare una conno-
tazionc fisica, un immagine al nulla. Non bisogna evilare
che ibambini abbiano paura, bisogna indirizzarla: lc paurc
vanno capire, analizzate. Come bozzettista leggo la sceneg-
giatura c ce ' .o , l i  'ca l i / /are ì  immagine Lh(  mi  sueger isce.
la illustro e poi ne parlo con il rcgista- A proposiro per
cser,]pio de II Iaat6na .lel/ bpe,? dì Dario Argento che è
regista ma anche sceneggiatorc dei suoi lilm, c era una
descrizione di ambicnte abbafanza paricolareggiata. queì
la dell'antro del fantasma. ma non si poteva girare tutie le
scene in una grolta vera così b abbìamo ricostruito in tea-
tro di posa. Ho discgnato dei bozzelli e poi pcr render€ più

comprènsibile La mia idea ho cosrruiro un plasdco. in modo
.h(  Ar ! (nru pore ' ,e  cap.re ronrc orgr | ' izz. r r ' r  per  .  movr-
mcn(r di lnàcchil1a. pcr l inqùadrAtura, Iu i non alnaillprov
visafc. sr csattamente quello chc dcvc girare...Esiste
indùbbiamenre lm'iconografia dcll horror ma è chiaro che
tutto ciò che è ìconografico dcve csscrÈ rapporlalo àll'idca
chc tu vuoi Íasmettere atlralerso l immaginc, qùiùdi tì
de\irilàre a cose che sono sratc comunque già tisre. Ci
sono lari tipi di mpprcscntazionc dcll honor. un po'come
ncll iconografia piîrorica il male ha subito deue metamor-
Ibsi a seconda del periodo slorico c dclla filosofia del

Ti lasci ilpirarr anchc dallc tùc pÀurc?
Sono scenografo ma non mì rilengo aulore...Con \{ichclc
Soavi, per esempio. dovevamo fàre un lilm golico, l.d .ite
,a.  c t l  iu  mr . "nù nfdnu d rmmagr i r  gur i \ 'hctsgranr .  c i
s iamo isp i ra l ìper la chiesa a i  quadr id i  Bosch. . .E chiaro
(hc pùr , lcnrro ponramo paurc nnonrbi l i  d  immasin i  Sià
visre. Da bambino mi ha molto impress'onaro il q'radro di
Goyr Satulto .he dírora i rlol /M I'ho lisro pcr caso a
quattro anni c ne ho awto un terore folle; questo quadro
mi ha fàtro quasi un buco denlro dove le paure si annidano.
Cr * , ì r "  poi  '  r rur , l ,  an.h(  JLr  t f lmr g iùnr  d i  v i rd . .cef le
volre so che cì sicostruìsce un ricodo riconbinando nella
mente situazioni che non abbiamo vissuto ma che ci sono
slatc raccontate. ma io ho precisi ricordi di quando avevo
sei mesi, per esempio mì ricordo di quando slavo in bnc
cio a mio nonno. Lc paurc si crcditano come i geni;ci sono
poi Ie paure ancestrali che sono istinlive: sono convinto
che se noi senriamo un uìulalo nella Dolle rabbrividiamo
perché nel noslro inconscio c'è il lcnorc dei lupi. Io per
escmpio non ncsco rd addormentarmi nelbuio e nel silen-
zio assoluto. ni senio come in una baral mi addomcnto
tranquillameÍte invecc dav.ìnti alla televisione accesa o
sentendo chiacchierare perché forse, quàndo gli ùomiÍi
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primitivi vivevano in comunità nelle grolte o nci boschi
inbmo al fuoco chc serviva per scacciare lc fiere o gli
aggrcssori. ci si poteva addormenlaf€ se c'em qualcuno
che montava la guardia e c'era brusio...

Lr tua collabonzlone prima con Federico Fellini pol
cor I leglstl dell'horror è casurle?
| fi lm fantasy-hororcomportano la necessità di visualizza-
re le immagini chc ci si prclissa di ricrearc p€rché vanno in
qualchc modo programmate. non si può improvlisare. ci
sono efleÌd soeciali. onici. effeÌtitrucco chc vaíno comun'
que realizzati dopo essere slali prog€tlati e disegnali. Per
autori come Fellini, chc è un "visionario',la necessità è la
si€ssa. C'è il bisogno di progettare quello che poi si dcvc
fi'mare perché sono delle situazioni abbastanza anomale di
ricosrùzione, di citazioÍe figumiiva chc spesso "pesca"
nelt'onirico. Fellini ha scmDrc ricostruito teatralmente lc
sue immagini, i film tipo Otto e nezzo. se \'uoì anche ,a
r'ada o i suoi prìmi hanno sempre racconialo una dimcn-
sione di realta ma trasfigurala e ricostruia in rcatro dl posa
perché lui Éramente si è affidato a delle situazioni pescate
direrramente dal vero. anche le sccne di via Vencto de aa
dolce vita. in un ceno senso. Ie ha ricoslruite in siudio
almcno le pali impolanti.

Qwsto d.l punto di vist. tecnico e dt qu€llo lmmtginr-
le?
Ci sono dei comuni denominatori che possono riponarsl
alla dimensione del sogno. Fellini racconta dei sogni,
Dario Argenio degli incubi. Fellini pare da una sua emo-
zione. poi filrnicam€nte ci costruisce un percorso. pero
pafte da un'ioluizione, ìl resto è una "costruzione" per arri-
vare all'emozione che vuole propoli. Lo stesso fa Argento
pare da un flash, un'inîmagine, da un incubo, poi costÌùÈ
sce un percorso. Anche in pittura tu hai un flash, poi com_
pri la tela, imbastisci i colori: anivi ad un risuliato che hai

Boar.tro ttr PiaÒcchto - ll pÒetc dei bdl@hi lida ottgtnút^ di Alcsmdro D Alatù

già in mcntc. L'arira si copia, copia l'intuizionc. Non
ricordo quale filosofo greco diceva che tutte le espressioni
aristche nascono come intuizioni: lo slrumenlo li consen.
te di arîivarci, ma anivi a ciò che hai già inluiio in tc stcs-
so, L'esecuzione dell'opera è uno strumenro per riuscire ad
evidenziarlo. Ceramente questo percorso di realizzaziode
è esaltante ma I artisia vivc ncll'accumularc qucstc intui-
zioni, nel momenro in cui le realizza, Ie esaurisce, l opera
èmorapcr lui, continuaa vivere per gli akri. Fellini, quan-
do finiva un film, diceva "non lo voglio più vedcre"; la
sressacosa ha fatro con isogni. Quelli che io ho, perché me
li ha regalati, li aveva consumati. Me li ha rcgalati dopo
ch€ li avevarealizzati in un film: avevano oerso la loro tun-
zione e se nc potcva libcrare.

dipingere...

Anche ll tuo mondo plttorico é "vkionrrio'?
Sicuramenrc si. Mi considero un pittore espressionista per-
ché I'espressionismo di per sé è un'interpretazione della
realta che mim a sotrolinearla. ad esalbrla o mortificarla in
base alla personale sensibiliià ed ottica dichi I'analizza. ll
pittore ha dei filtri, delle lenli ed è interpreic di ciò che ha
ìniomo. C'è una fone analogia tm la pittura e I'espressio-
ne cinemarogmfica. ln fondo è la stessa cosa: il cinema sl
arricchisce di ulteriori supporti che sono il movimentodel-
I'immagine...La luce fa pare secondo me del bagaglio
artistico pitorico, p€rché i pittoí sono da sempre dei dalo-
ri di luce e a seconda del periodo sbrico e della conenie
pirlorica c'è un ventaglio d'interpretazioni di luce ch€
vanno dalla luce diffirsa e soave di Piem della Francesca
slla luce iagliata e cootrasaalissima di Camvaggio. La lucc
è filosofia dell'immagin€ se vuoi, è un modo di vedere le
cose, In questo c'è molta somiglianza Fa cinema e pittum,
come anche Ea cineÍu e scultura, in più il cinema ha il
supporto della musica che I'arte figuradva non può tra-
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smetùere e della paîola. ll cinema è Ia foma alistica più
completa p€rché fonde in sé tutte le arti.

TUo prdre era un rltrrttistr frmoso, il tuo bisnonno un
plttor€,lo è rnch€ tuo frrt€llo, uno del tuol flgll èrceno-
gr.fo. La crerddtò, Becondo te, è ptù queitioD€ di geni
o di rpprendimcnto?
Non lo so...Quando ero bambino, mio padre lavorava in
casa; a tre, quattro anni camminavo tra i pennelli, i manife-
sti cinenatografici, credo che venga istintivo per un ban-
bino prendere contatto con delle cose che fanno parte del
suo mondo. Mio padr€ non mi ha volutamente insegnato
nulla, però mi ricordo che da bambino lo osservavo mentre
dipingeva: quando poi si è trasfento a Parigr e vivevo insie-
me a lùi perché mia madre stava a Roma, mi F,ortava con
sé nello studio ed io passavo intere gìomate a vederlo
dipingere. Non ha mai voluto insegnare disegno o pittura,
perché per lui I'are non può essere insegnata; la scuola ti
puó insegnare la tecnics per esprimerti. Io pcr esempio ho
fíequentato I'Accademiadi beue arti e sono siaro allievodi
grandi mae$i - Guttuso, Centilini, Mo anarini, Maccari
e Guccionc - ed ho !olutamente cambiaro cobo oSni anno
per non essefe "marchiato" dalla tendenza che hanno que-
ri grandi maesri a creare "una scuola". Per cui quellj che
seguivano la scuola di Guttuso discgnavano alla gunuso,
quelli che facevano ilcorso di Genrilini emno "costreíi" a
usare il sistema del colore impaslato a sabbia perché
Genlilini portava avariti questa ricerca; Maccari pariro
d'incisione tendeva a lavorare sul conceno della sovrappo,
siTione $aligrafica c incisoria. L are non sr puó inpardre.
si può apprendere da un maestro la tecnica, come si usaDo
ipennelli. come si stende o si usano icolori ma I'espressio,
neè islindva.lo dimostrano ibambini anche se poi ladidat-
tica tend€ ad arginare la creatività che o$i bambino ha.
L'ane esiste in modo €mbrionale ir ogni essere umano ma
€rescendo la creativid vienc incanalala. fartista è qùello
che riesce a recup€mre la sua infantilità; come diceva
anche Picasso, sono riuscito dopo anni a recuperare la
capacità di tmvare in me stesso il bambino che sono $am.

Che rapporto hai con ls pitturr?
Dipingo soltanto quando sento di farlo. Non ho mar consr-
dcmto la pittura come un mezzo di sostenîam€nro ccono-
mico perché non mi voglio senlirc costretto a dipingere
per vendere. Dipingo per me stesso, non sistematicamen-
te, sto lunghi periodi senza farlo. Sistematicamente, se
voglio, faccio quadri che firmo con uno pseudonimo, ma
non li riconosco com€ miei. li faccio recnicamente com€
faccio i bozzetti perun film, in un certo senso, percn€ non
sono una mia esf,ressione €mozionale ma interpretazione,
un modo per corrispondere a quello che mi viene chiesto
in termini di realizzazione tecnico-creativa. Qùando pro-
getto una scena d€vo renere conlo dell impegno economi-
co di cui posso disporre sia degli input che mi danno il
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r€gista e lo sceneggiatore; non faccio come mi pare ma
come si deve mettendo comùnque la mia creativilà € la
mia geniafita se vuoi. lo non sono aùtore, non considero la
scenoSrafia ane. rni esprimo sohanto ner quadri: sono un
pinore che fa lo scenografo perché comunqùe mi piace il
cinema, mi divertono i îapporti con la gent€ Lameraviglia
del cinema è che cambi situazioni, epoche storiche per cui

cambi modo di vedere la realtà, la fihi attraverso dimen-
sioni figurativ€ variabilissime. E' come inascere conli
nuamente I Ho cavalcato questa dimensione parallela senza
ìrn imp€gno condizionante perché nor ho adoperato il
cinemacome mezzo di espressione della mia art€ ma come
€sercizio di arte applicata. La mia vera arte sono i
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I'inf anzra

La gkta d.i lìotì tosst.wo in qucsri tempi è un iìlm rÈìo-cincsc sull infanzi..
Tra(o da un romanro di $irng Shuo. che spcrìmcnrò la cmdcltà c la sclerità degli asil' dopo la ri'o-
ìuzionc maoista- ò mcsso in sccna d.ìldissìdcnrc Zhan \1un che. percomunicarci un suo mcssrsgio
sul nrondo infrnrilc. usa Lrn linguagsio sinlbolico.
Ilpiccolo Qìang diquattro nnni \lcnc lascirìto da ùn pdrc. indaÈararo quanto rndilìèrenre. in un col-
legio dal lenore miliraresco ID qucl luogo luno ò dcnîto da un super-io ngido c sc\cro. a cui i rrp
poni rn lc macsrrc c ì banrbini dc\ono uniiòmùrsi. 

-l 
trlto qucsro ò il fruno dj un ideologia che non

tiene conro della.ealrà psicobgica dcll ,rssere umano.
Un sruppo di \cnri banìbini \icnc ìrcggimcnt^ro ncllcscrcìzb di ogni suo bisogno: dal crbo al
sonno. dalla pipìùll cacca c Don si$ sc qucsro i\\icnc pcr scmpìilìcare illa\oro o persoddisfarc il

Mcnlrc la maggior parc dci bambinì sì .dègu î qucst.r lòrca condotla. Qiang. seguendo un isrinro
tipicamente infinrilc- si ribclla a lutlo clò noooîanlc chc queno compotli la rinuncia al desidcnìlo
prcmio- agofîaro da ogni brnibino: un lìore dicanrì rosnì appùnbto !icino alsuo nomc alla rìne deìla

La poesia del iiln sra prop ) nclla dcscri,ione degli sguardi c dclìc csprcssionì di questo piccolo
blmbino ìn gucra con un ùrondo assurdo. ncì suoì aftcggirmenri imbmnciali alla \aÍa ricerca di
allèno e diùn l)o d i conrprcnsjonc cht l ro! a soìo da una anl ichelb r icim di lero chc lo aiula . vcsrir -

Qiang. pcr soppoflarc qucl nrondo follc a cùi i suoi compagnì pcr non essere pùniri si adeguano
corne buranini. $sna d! iarc la pipì nclla nc!c c. così facendo. bagna il letto . \icnc se!cramcn
tc crnigalo. Conlinuando con lc suc lÌùìtasic Qidng nnnì.gina chc la maeslra catîiva abbia una
codaeperse-ru i t i ibanrbi t ì i  lg l id ivcnlcrà.  pcrun bre lc  nromenro.  cone permdgia.  i l  cdpo d iuD
ribcllronc fugacc chc. innncdialamcntc spcùrtì. lo lascÈrà in uùN sirudznDc dì rbb.ndono e di isc'

La line di Qiang è un rentlti\o csrrcllo dr îuga. gesto rnrpossibile ed utn ùàmcntc incdlizzabil!
pcr uD brnbrrc cosi piccolo cd rn un rrpporto di 1òrz. .osì N suo sfalorc. ìl regisra riesce ad espi-
,nere qùel nnmcnîo di solTcrcnzr È di inrpolcrìzr dcl ha'nbino con grande sensibilirà ed efiicxci!
A parte ì crrerìirÌo di qucl lipo di cduca/!ìre. nocì!a l]cr ogni scDerc di b.ùrbino. Qians con I
sua orrlilà rn .isposla al nraliraltanrcnlo dcgli dduhi soÍolnrca l irscnsatczza dell ostinazione
umana nelvolerformarc con l! vdcrì7a un tipo dibanìbino che non esiste e so*òcame in taLmodo

Trt(to o,iginnlc Kri shrn$ Qu licn Mci

ll!duzione: ltalh Cifa
(BeijiÍg ( eùr!rt' (;ood- l rdinSs ( 1rl{rnl
Dcvclotnrcn{ Lld Dor.(oslì Prclùtos)
Dlsrribuzdr.: hritrto Lùcc
Mus iche c { r lo  ( ' r i vc l Ì i

\ . ,  '  .  r , ,  r ' .1  '  r / i .  - .  \ \ ' . "L1 C n.r ' r  . l  Sundi  cr  .
' ,  1 1 , \ ( , , { ,  n , - . t u ' n J " t ì ( r l r i , n ò \ r  j r .  \ i n ' , ,  p r -
trìi', ( .1 ( .,\.1.. ha 'iccnrro anclc il pÈnio Roben

Ld lixsc scclrr pcr lÌ.tur, a)nt,1d. hila"zd:
''( h,. ùsnignno, !uà cspùlso la giusta qulndlò di
cscrcnrfri s.ù prcùiaro coi un piceolo fioÈ roso'
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Gao$ rlalmo
di Alberto Angelini

Nel para$afo 44 dci Sugai di Teodicea I 17l0), Lcibîi\z
affemà: "Niente accade, senza che ci sia una causa o
alneúo una ragione detc.mi.antc. cioè quaìcosa cbe
possa servire a rcndere ragione a 

"/rolt, 
pcrchó ciò chc

esi { lc  cs isre n iurro. ro c} ìe non.  È per(hé csr : re cosr  e non

Con ciò fomùlava il princìpio di ragion sufficienre, ri€-
laboraDdo quella norma di càusalità. già definira da per-
sonagei come calilei e Cancsio. La causa è ciò che dà
ragtore dell'effctto. Interpr€hre il mondo in qucsra pro-
spettiva meccanicistica significa rit€nere che vi sra un

lmente descr iv ib i lc .  che col lega
fra loro glì eveni. L'univeiso inicro, in qu€sta prospetti-
va, sì manilèsta conc una gigantesca catena di rclazioni

Il conleslo in cui si colloca la fòrmulazionc leibnitziana
dcl principio di ragioÍ sufficicntc. come risuìta dallo
stesso tiÌolo (?eodi.ea = Giusrilcdzione di Dio) è rcso a
djmostrar€ razional'ncnte il diriÍo e la giustizia di Dio,

tramite la soluzione dei problemi del male e della liber-
tà. In altre parolei la razionalilà intrinseca del real€ è col-
legara anchc a l la  g iusr iz ia d iv ina.  La presenza del  male
ncl mondo. empiricamenle innegabile, non può far dubi
larc di quesla giufizia e neppure del fatlo chc il mondo
stesso sia, comunque. "ll mìglior€ dei mondi possibili".
Ma il Crlor, an€he se aaln o, ò nemico dell'ordine c della
causal i là .  A lbcrga in  esso i ld iabol ico Caso e sembra pro
pr  io  per  caso che.  mentre Piet ro Palddin i  coraggio\amen-
tc salva dal mare agitato una bella donna bionda, sua
moglie muore di colpo. sola € senza nessuno in grado dì

Il lÌrtto e Ia coìpa, o meglio l jd"a della colpa, implìcano
disordine e dolore; ma Pielro no. ìntende, anzi, non può
vivere questi sentimenti. Il film non descrive un dolore,
ma I'impossibilità di misurarsi con esso, da pàrte d€l
protagonista. Faro di salvezza dìviene sua figlia, rifen-
menlo attorno a cui prende a ruolare I'int€ra quotidiana
csisicnza. La prcscùza o corÌunqùc la pross;nità della
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bambina esorcizzano il suo male. Ogni giomo Pietro
aspetta la figlia dinnanzi alla scuola. Seduto sulla pan-
chìna di un giardinetlo, apparent€mente lontano daì
mondo, come un "Barone rampante" dell'anima. deciso
a non acc€ltare le comuni regol€ della sofferenza. Senza
potersi abbandonare al dolore, senza poter riprendere a
vivere, divi€ne il cenúo di un voriice intenso di presen-
ze. Amici, parenli. colleghi € passanti lo trasformano nel
soggello di tante differenti storie e sempr€, ogni giorno,
quando la sua banbina esce da scuoìa, egli trova confer
ma al  b isogno d i  dare a i la  v i ta  a lmeno ùn s igni f icato i  i l
:uo amo'e per  ld  f ig l ia  e l  amore che da ler  pror iene.
L'assoluta devastaziooe del lutto suppona la struttura di

sentabile in immagini. Pieho nega la realtà affettiva del
luttoi non può accettarlo come "reale", poiché in tal caso
nessùna cÒnsolazione sarebbe davlero possibile. Egli
"guarda altrove" per non dover fissare il volto dclla
Gorgone. Fonunatamcnte, dinanzi ai suoi occhi si mùove
la figlia, testimonianza tangibil€ e vivente di una rcalla
di affetro. Lenramente, senza nessun paÍicolare riscatto,
o mcglio risveglio, se non quello erolico, squisitamente
iìsico, offertogli dalla sîessa donna da lui salvata, Pietro
ritorna alla qùotidianità delle parol€ e dei comportamen-
ii usuali. Non appa.e s€gnato, né "promosso" dall'espe-
ienza di un dolore che non eleva. né apparent€m€ntc
induce trasformazioni. Riprende a viverc sopranulto per-
ché sua figlia lo rivuole come paùe.
Non vi è alcùna ragioncvole rnorale conclusiva. Non si

manifefa úessun leibniîziano teÍtativo di giustificare la
sofferenza nel mondo e ancor meno la morte, che di essa
è l'espressione compiura. Eppure, nonostanle I'umano
dolore del protagonista, I'inkirse€a e incancellabile

una tragedia arhtotelica. Alla "feìicitri" familiare della
pnma partc, subentra la più totale infelicità nella secon-
da. Conforme alle direttive aristoteliche, inoltre, è Ì'irn
zione nella storia di un evento letteralmente cdrd-rr,'rr-
co. la mone della moglic, imprevista, ma verosimile.
Non v i  è .  però.  ràt t re.enrar ione del  dolo 'e.  Pierro arrud
piufosto una reazione post-lraumatica che neutralìzza
gli €ftèri possibili del lutto;owero "pensare alla morte"
sentendosi obblìgati a.redel.i. La sùa panchina non è il
luogo desolato di ut nedirarìo nol/ls. Essa piultosto
accoglie un o/arolio sulla morte, ma infine anche sulla
r€sunezione. basato sulla tacita idea che la prìma, anche
cinernarograf icam€nle.  z l  dr  la  der  aurr r ' .  oon,ra rappre-

lror Srlno
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positività dclla vita si impone come un mislero che sfùg
ge a qualunque riflessionc sul nale.
Nana Esiodo. ne Le opere e i &ìoni, ch€ sul fondo del
vaso colmo di sventure, recato da Pandora all'ùmanità,
era rimasta solo una cosa, apparenlemente insignificaùte
rispetto al peso d€i prccedcnti mali e lutti. Eppure ebtr,
la sperànza, è I'unico antidoto idoneo a rendere g1i uomi-
ni capacidi affrontare tulte le svenlure, senza soccombe-
re di fronte ad ess€. ,1pr's compare, ùell'antìchità e nel
pcriodo rinascim€ntale, come una donna giovane e bella,
sempr€ ornata da un pàio di $andi ali. Piero incontra la
5ua speran/a neì ld  perona d i  una bel l rs . rmd s(onoscru-
ta, che sembra attraversare quotidianamente il giardino,
lev i tando.  rn un î i len/ i "  leggero k l  unrco persoDdggro
del film che non si trasîorma ìn una, anche breve, nana-
zione. Ella rimane ùna visione non definitai quindi ùna
vera possibilità. Forse Pietro amerà qùalcùno. Forse
amerà lei, ch€ si presenta ogni mattina, sempre pjì) bella
€ b€n curata. e lo guarda da lontano. .



Jona che uisse nella balena
Anní dí ínfanzia in an lager nazists

EsperieMa importante ntrolare il lilrn di Robeno F.cn:i,
Joka che isse ùella bale d. inconlrindo p$ la prima volra
anche il libm di ObeNki.,-lnni d irfar.i.1. da c\ri Fàen?.a ha
tratto il sùo film. un film bello e toccnnte anche qùindici ami
dopo la sua uscita nel 1993.
Anni di i'tfdn:io è ln fràmmento di autobiogmfia, la storia
\€n di Jona Obcrsk;. ebreo- deponab con i suoi gcnitori.
all'eti di $atto anni a Bergcn Bclscn, c lì immcdiaramenrc
'epdraro dàl pdùc rhc nel campo perdera Id \ rla. Jona nc nc-
mergeni invece dopo úe anni. nel 19.f5, insìcmc a sua madre,
che morira di malattia e sfinimento poco dopo là loro libcra,
zione- La ricchez del ìibro e del filù non è rdìro quclla di
accrescere la nosra conoscenza sui lagcr o sull Olocausro,
ma d1 farci vi\ere qualcosa h più riguardo all'espenenza
ìnfantilei una ricchezza che diviene piu cvidcnrc c coglìbilc
pmpno gaTie allÈ liÈ\ i ,l'{ retzn7e e zgli \caflr enrenrr rm
il libro e il film: stumatue non pienarnente esprcssc ncl film
ma cbe senza il film polrebbero andàrc pcrdurc.
S1o parlando dolla coscicnza di Jona - un bambino di qualtro
rnni e poi di crnque. e por di ,er. e poi ,li .(nL: un Lo{cren-
zachesinvehal la lùcedcl l6rcFib i lcespe. ienzadel ìadèpo.-
lazione € dcl lager nazista. lì rappono Ìra illusione c disillLF
si rnc.  lo .grardo luc do sul  mondo.  lo :guddu rnr , ( inJn ' (  (
terrificante su cui insisÉ Robcfo fdcnza nel fil'n. nel suo
csplomre il campo con gli occhi del prougonisra, ma anchc
nell'esploraÈ l'animo dcl protagonisÌa atrmverso gli occhi
dci du€ banbini che ne hanno recirato il ruolo.
Sgùardo di Jona. qùello sguardo vuoto chc hanno i bambini
quando ossen'ano qualco$ dj nuovo che li nìleressa ma che
è ancon loro estraneo. LJno sguardo che sembra assorbnc
úta ìa ìuce all intomo. penelranle scùza cssclc indagatorc.
assenre e purcosì prcscntc. drstaccito epplìr cufloso. chè lu(lo
rcgisftì. aldi là della critica e del giudizio.
Jona ha uno sguardo sul nondo nr cui l'ilhNione crearva
scmb.é conseNaF' non attraverso la costruzioDc di tlavi$-
menri de-ld realta o(rJhe a Jona rúr \rng,iì
tate bugie da parte dei suoigcnitori. né iàvolette che possano
addolcire la sua cordizionc nu attraverso la possibilta di
contDuarc a crescerc in uno spazio ùansizioùllc prìvalo.
come ritaglìato all'inlemo della lèribilc rcalià dclla sua
epoca e delle sue licissrrudnri. Questo accade graziè rl rap-
porîo con entrambr i suoi genitori prina, c poi con sua madrc:
una relazione che, pur aìì intemo del cîmpo, non permete

aìla trcmcnda disillurionc chc la depoúazione e il lager pro-
pongono didisirìtegmre la sùa mentc infantilc.In rrc momcn-
ti lrì sua nente vacilla, dissociandosì pa'ialmente: quando
suo padr€ sta morcndo c Iùi ò inc.ìricato dal medico dell'in-
fcnncria di andare ad an'efire sua maóer poi dùante il
Iungo lrasfcrimcnto in lreno dal campo di Bergen Belsen,
prinìa della libcrazioÌc da partc dci russi; e infine. ancor prù
gr.ìvcmcnle. in una crisi insieme psichica e fisica dopo la
mod€ dclla madrc a libcrazionc ormai awenuta.
Il mondo di Jorr è leramente alFa cosa rìspefto a quello raÈ
figuraro nc ad rfd a A"ra di Bcnigni. un filJn luro giocato sul
rcnlarivo del padre di lnantener l illusionc maschemndo la
rcalla deì campo aglì occhi del figlio. (;li occhi di Jona sono
apeni c ! cdono ciò che realm€nle succede.
La manma noÍ dice bugie.'"Ie ne ncordi ancom, no? Lei

lun'amica di làmiglial voleva dani a intendere che i bambùìl
sitrorano sotto icavolfiori. Ma tu lo saich€ ibmbininasco
no dalla pancia della mamma. Tu seiusciro dalla mia pancia.
lo sai. no? dicc Ia mamma a Jona di quattro aùi. mcntrc
fanno la pdma brele esperienza concentúionaria. lonran; da
casa c dal padrc. ll rema dell'aprire e chiudere Cli occhi è con-
tinùamenre prcscnîe nel libro c. n.lcssariamcnb. ìl film non
nesceadarne l e\idenzche meriîa. Jona irolc scmprc vcdc
re e lcdcrci chiaro. anche perché può pennetlersi di farlo,
(unrcnulÓ r l l  i ' , len,n del  raf tono con .  \uur  .cn i ru ' i
'''I)evi chiudcrc bcnc gli occhì , disse la mamma". mente
ponava in bmccio il bambuo ve6o la sî!E! con i rcgali il
suo compleanno pochì Siomipnma della definitiva deporta
zionc. lo aprii gli occhi solo un monentino, per vedere cosa
succedeva . I- la lnamma. chccon ilpapà ha p.cpàÉto la sor-
prcsA, gli dicer "No, tesoro. ben chìusi. lo hai pfomesso .
SicLnnì(  s l i  , 'L(h i  Inr  . i  \u lLrdIú dpnr(  (ur t inudm(nr( .  c i
isi sopra una mano. Mi accorsi chc aÌdavaDlo da p.ìpà". !

poi. liulmenlei "Adesso puoi apnrlil '. Jona riceverà tra gli
a l n  r e g i | l . r n  h c l  h u r t r r D , ^  f e r  i l . u " . " r r f l J . n r r .
L inuzione dei nazisli in casa, sbngarsi, vestirsj sotto la
nrinAccia dì rn fucilc. padire. Trovo straordinana la capacita
di Obcrski di rlmandarci la sùa cspcricnza infanlile dal punto
di vist, del bambino di quatho annii frarnmenti di memoria
chc ridaDno l'interezza deL vissuto soggetlivo e della relazio-
ne tra luic i suoi scÌ itui. I I soldato accclen, dilania il tcmpo.
la manmra e il papa raLlentano. cuciono, integano: "La
mamma tomò per domînd?rml ancora una volta che cosa
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di Claudio Arnetoli

L

Z
volcvo portare con me. perché doveva chiudere la valigia.
Non avevo nessùna idea. L€i prcse la mia amata cop(rtina c
la c.rcciò nclld valigia. Ci infilanmo ì capporti". Solo allora,
dopo che ilsuo mondo lransizionale è shto salvàto,lamente
può di nuovo pcnsrìrc: 'Allora mivenne in mente che voÌcvo
portarc con me i] nio buraÍìno'. E la sera stessa sj ritrovano
neìla baracca di un canpo di smilamcnto, lùi c la mamma
scparati drìl papà: "Con il bmîtino e la mia coperina mc nc

Dopu ún lunshi*rmo pcriodo la mimm. e Jond $c,'nu J
incontmre di nascosto e con la complicirà intcrcssata di un
soncglìanlc, iìpàpà omai esaùsto e prossimo alla monc. ln
un gesro di amore dúpemlo e come in ùn uìlimo tentati!î di
rianimarlo,la donna cerca di convrncere suo manlo ad a\ ere
un raprx)ío scssualc. Il bambino è di intralcio e eli si dicc di
aspeÍare tuorii ma luipiange e crea pericolo: \'iene fanoricn-
1rarc nclla starÌza ma gimto !c6o la porta: Non li dcvi vol-
tarc. capirol . gli dice la mamma; ma "la testa mi si vohava
conrrnuamème ve$o di loro". mcconta lon.ì: guarda la pora
- mi disse ilpapà. Ma io continuavo a tenere la testa voltata .
ADclrc auora Jona vuolc rcdcrc c. anchc qùaÌdo suo padre
muorc. gli occhi e ilvedere nmangono in primo piano nclla
rur csFren/i del m^ndo I donore n Jq rclro e nd{s,. un.,
nrano sul viso di papà. Chiesì alla mamma pcrché iàcevacosì
c lci risposc che cra p.r chiudergli gli occhi. Io guardAi gli
occhi di papà. Adesso emno chiusi".
L n bdrnb r , '  

" ' f rc  
I  anpo.c ia d i  mone A len^ r , ,n) in , i i r i  a

piangere. La nlàffna mi domandò se piangevo percbé era
moro il papà. Io dissi di sì. per queslo. ma anche perché
Avcvo una gran paura di do\€r morire anch io .
Jona inserisc€ 0rte le sue esperieÌze in un conleslo dicresci-

Una diferenza tra Jona e Elie wies€I. che ne /-d lblr" rac-
conla la sua deponazione ad Auschlvilz con suo pad.e, ml
senrbra proprio nelloro diveÉo npporto con la disillusrcnc c
la dclusonc. Quesrd ditromitrì ò dolula innanzilutlo alla
di!€na eta deidue proragonisri, ma îone anche a qùclla dclla
loro educaronè. Jona è un bambino di quatlîo anni che non
ha ancùra s\iluppalo pìenamenle dei valori. non ha ancora
('Nrrurr(\ In \rrrn( qlctsl i,l(Jli ,l(ll lo .hc .r .o.urursco-
no al1ènÌinè del processo di introiezione delle iìgùrc scnito-
rìali. Llic Wicscl ò mvccc uù'adolcsccntc di l3-l4 anù aììe-
vato in una iàmiglia dì ebrei rumeniosseNanri, ncl pìcno dci

processi di idcalizzazione adolcscenziali, tuÍo prcso dallo
sludio c daua pratica dcl nisîicismo ebraico. Ha stabilito un
rapporÌo profòndo con l';dea dj Dio. c il laser drvrerc und
carastrofìcà cspcienza di disillusrcne e delusionc chc provo-
ca uù crollo deisuoi ideali. e che delermina in luiquella espe-
rienza di senso di coLpa che ha annienhto moltidicoloro chc
nei campi haùo lotlato per ìa sopra\aivenza.
Mchr.ìno ad esempio a conlÌonlo la prima nottc ncl campo
racconÌata da Jon.ì chc si addormenta col suo bumnino e con
la sua copcrtina. con quella di LUe: " Per la prima volta sen-
tii la rivolra crescere in ne. Perché do\evo santifica- il Suo
nomcl L hterno. il Signorc dell'Universo. l'htcmo
Onniporenre Éceva: di cosa dovevo mì-qraziarlol [...] Mai
dimenricherò qùella notte. la pnma notrc nel campo. che ha
fatto della mia vita una lunga nottc c per setre volte sprdnga-
ta [...] Mai dìmenticherò quclle fiamme che consumarono
per sempre h mia r_ede. Mai dimentichcò quel silenzio not-
lumo chc mihatolro per l'etemiî! ildesiderio di!ivcrc. Mai
dimenicherò quegU istanti che assassinar,ìo il mio Dio è la
nia arima. e i miei sogni chc presero il volto del dcscno .
Per Elie l inìperativo è soprarwivere. pcr Jona inlcc€ la snin-
1a conlinuà d essere quella di crcsccrc. e anche il canpo si
cosxluiscc come area di gioco, di emulazione e confionto cr.rù
gli alîri bambini. area dolc viveÌe le sue esigenzc di grupprì-
l i tà .  J i  dcqùiL i / iure d i  (ompelen/< L Jù\e r r i \Jre î  sÈnr '11
un soggelto agente. anchc attraveno le tembili cspcricnzc
iniziatiche allc quali il gruppo dei bànrbini piir arAndi ìo sor-

lncredjbilmem€ il npporto con sua madre rìcscc a fomir-qli
anche tn qùcslo ìuogo - dole donina la rr./r/ r,rí di
Agamben - iì contenimento,l enpat;a. la validazionc afc!;
va € la tunzjone di telimoniana dì cui eglì ha bisogno. Non
odiare. ricordati ili non odiare . dice la mammà a rona ner
film. ùavisando compleume'ntc c mise'nbn l unica sbî!î-
lura gar c dclla sceneggiatura la mamma dcl libro. nel npe-
rere fiasi che quesla non si sognerebbe neanche di pcnsarc:
um nì'rmnra chc non spinge aìl odio. ma chc ncanchc lo
discoDoscc, tutta tesa come è a cercarc di salva.c brandellìdi
cura matcma e a rammendare con infiDita pazieÍza gli r|np-
pi deìla sua coscienza e quelli del mondo esperienzialc dcì
figlioi il bur.túro è perdùto e anche la copcrttua non c è più,
'lna una signora aveva un po di filo e ìa manma t,lìi lèce
l'orlo a una nuola pezzuola triangolare . .



I 400 Golpi

J88[ Plorro lorud
L'Enfanr terible di Tru1ìaut

L intc.pr.te di Les quatrc Lerr .,!pi ha apporaro un comriburo
nolevole al successo riscosso da questo sorprendente esordjo .ee!
rico. Iislìo diuno sccneg8iarore e di un anrice. l'indisciplinaio
Jean-Piere Leaud non era rÒlalnertc estraneo alla cinemarogn-
fia Francois Ttuffaur ramoenta rlprimo ircontro con I enfùr reF
rib'le| Ricordod avere ùnolato su un foglio: interesanre, na il
\ i .o  ò roppo femini le .  Por  In\e(e.  quando e
capeui quasiiasari, e.a esanamcnrc iì conÍa.iordi coÌlo mi sen
bò Íoppo brulale. f...1 Era chiaro chc sùebbe sralo lui il úìo
Anro,nc Doincl Pcró c ùano de8| (.olÌdmenri con td icened['d-
rurd: Jcan Piere Léaùd era più agglesilo, mùÒ sotîoìnesso
dÒrÈ personaggio [...] Perciò vedelo ilpersonasgio alontaDaF
si ìcggemenre. na lui gì' appofav. una ljÌalirà Ìale che ni pia,
ceva. e lo accetrai. Anche perquesu idea, che.verc fo^o impa-
.aio da Renoir. che I atîo.e è più imponante deìpe6ona8gio" Se
il fondatore delìa celebúima pibblicazìone Cahiets du .ineùa
And!è Bazi. era staro un pad.e adoflivo pd it cineasla delta
Nouleue vàgue, negli anni succcssivi lo sreso Truffall avrebbe
seguito la fomrione di Léaud. Dopo I q un rD.enro .rlpi, la slo,
ria dr !n pr€adolescont. in tuga si è i.aspe&lame e èvolura
n.lla sasa di un ùomo in cerca del suo poslo inqùestÒmondo. Por
quanlo non fosse nei suoi proglammi, TtufIaú è così lomato a
dhigefe LeàudnelruolodiÀnto ineDoinel .seguendoi .suapard-
bola dall'adolescenza alìa ma tit^: l'.pisodlo ,4nîaine e cotett.
dtl fil.n .orale L atuorc a ven. dnni \1962), Baci rubatì (1968),
NÒk draùhútizziano.. è soto./re\tioùè di.o/ha (1970), L aùorc
lùsse \191e).
Jean Piere Leaùd ha ìnoxrc lavoraro con Truflaut in 4r?ao,\bre
(1973). Méitano ur'ult'ma óeúionc ìe sue inrerprcreioni per
J.rn-Luc codrrd in ad c-ere (19ó7)j per Pier paolo pdolini in
Pd,rtls ( I 9ó9)l per Bemardo Betlolucci in L:ltiùo tanco a Patiei
\t1912) e in The dreahe612003).

Romanzo di formazione
su un ragazzo in fuga verso I'oceano

di Luigi Vagnetti

Qucsta espressione idiomaticad ollralpe, "Les qùatre cents
coups', porebbe venir tradotta nclla nosra lin$a come
''farc il dìavolo a qùanro". na non ne esaurirebbe il signF
iìcaro di radicale sovversione delìe rcgolc imposic intcso
da l-rancois Trufaut. Comc l rnequieto protagonìsta del
film. anche il suo nelteur en sccnc aveva nrnifestato una
precocc avvcrsione lerso i dognri istituzionali. Allo slcsso
modo diAntoine Doincl, l'ddolcscenle T.ufTàut aveva tro-
valo nclla letteratura e nel cinema la via di sahezza dal-
l ostile mondo adulîo. Qucsta palese prospettiva autobio'
grafica omre al regisra loccasìonc di restitùne - senza
ricorso a pi€îismi di sora un senso di €omplicità verso
I infanzia con un'inedua lìbertà stilistica: durante un detta-
lo in classe, ùn compagno di ̂ ntoine pasticcia ì1 quaderno
con l'inchiostro. arrivando a strappame luri i fogli, dirno-
srrando l'impossjbiìjtà dei bambini di star diero le regole
dettatc dagli adulri e daLle isrituzioni.
Nclla fattispecie I'odissea di Anloine Doinel è segnata dal
suo rappono conllilnrale con Ie istihzioni,
dalla Famiglia- Mentre la madrc é lroppo distrana d"ll€
propric rclazioni exlraconiugali per badare responsabil,
menre all'cducazione d€l figlio. il paldgno non è piir d un
surrogato di un'auteniica figura patcma. È un uomo negli-
g€nte chc, attraverso conrinu€ allusioni al proprio rappofo
con la moglic. tcnde a coiùvolgere il ragazzo in un ambì-
gua complicìtà c|e annulla la sua funzione gennoriale. La
madrc !  in fa( .  ia  ind i rer lamenre ad Anroine d i  esser  grunro d
sproposito nella sua vita e forse di cssere stato penino la
causa dclsùo marimonio con quer'uomo che non ama. In
ultjma rslanza, dunque,Anloine risulta pcr entrambi i gcri-
tori un peso e un problema da risol!€re.
Qucsta mancaDza di consid€razione è la principal€ causa
d€ll€ cattive azioni" di Antoine. Inventando addidtrura il
dcccsso della madre per gìuslificare ilmancato svolgirnen-
to dei compiti scolastici, AÍtoine - p€r quanto inconsape-
volmente decreta effettivamcntc la morte del ruolo geni-
toriale della donna. Nella spontanea ingenùità di questa
bugia è insito il risenlimento nei confronti di una madre
dalla qùale sa di non esser stato mai amato. Allo stesso
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modo. tcnta di ritorceGi contro I immaturo pabigno sottra-
cndogli la guida Michelin o rubando una macchina per
scrivere dal suo ulÍcio. Ma la "pjccola ascesa crininalc
di  4nro ine lo  condLnà \cr ,o una cond! . , rone dr  emargina-
/ ron(  ancur  p iu r ]drcJ le.  La ,ua pr ig ionia è r reJo t re(agF
tar è recluso a casa, ùcchè dormc in un leto icavato daì-
l ingresso deu'àppartamcnto, in un sàcco a pelo (come
dov€ssc csscr pronto a paíìre al prinìo cnore conncsso)i
a scuola. dove vieÍe mssso in castigo dietro la lavagna
('qui fu punito Antoine per una pin up pioilta dal ciclo .
chiosa il protagonisia, capro espiatoro d'una marachella
colletliva)i in questura. dove è roho dalla cclla comunc
all'arivo delle prostitule; in rilònnatono, quando all'ami'
co Rcnóc è prcclusa la possibilità di 1àrgli visirrì.

QuandoAnroine viene effcttivamente condotto nell'istitu-
to corrczionalc. il punto di vista oggèuivo sul giovane
s accompagna a uóa visione sogg€ttiva di Anloin€ della
città. Quesra scelta tecÍica cosiiiuiscc in realtà una prcsa
di posizione nei confronti di Anloine e del mondo. Tale
decisione non è infari solo il scgnale dì un profondo rap-
pono di sìmbiosi tra Truffaut e Anroiùe. ma è I'indice del
motìvo stfisciante della coslrizionc c della prigionia. Dai
punto di vista nànativo, la scquenza segna il traumatico
distacoo di Antoine dalla sua Parigi, e noÍ a caso è l'uni-
ca occa\ ione nel ld  quale !cdramo r l  protagoni . ra t ianacrc
il dramma dcl distacco si consuma in quelle stesse strade
che avcvano accolto Antoine nel suo soLitario lagabonda-

Pontr ro a col loquio dal ld  p, ico logd d( l  r . furmalor io.
Antoin€ apparc in una mczza fìgura ìn penombra, con il
volîo illuminato da sinistra da una lampada. come fosse in
procìf,ro di subire un intenogatorio poliziesco: ncl mcro
intenlo di mcncmc anudo l'anima più intima,le domandc
inquisitoric dclla te.apeuta rivelano Ia ìoro brulalità. La
rinuncia al controcampo sulla psicologa assumc una fore
valcnza sìmbolicai I'assenza in colonna visiva della donna
inleroganle permette alla sequcnza di ergersi a sinèddo-
che di lutte Le int€rpellazioni colpevolizzaùli cui il mondo
ostile dcgli adùlti soltopone Antoine.

La Famiglia. Ia Scuola c la Legge risuhano duÍquc inade-
guate ad accompagnare la crescira di Anroine. Sono
lltituzioni chc puniscono scnza neppur tcntare di com
prendcre, esigendo discìplina c rispetto dellc regole ad
onta del1a crcaîivirà. Si palcsa così I'ouusa quanto inpla
cabile losica degìi adulti cle si ostinano a leggerc ncl
comportamenlo ribrllc del ragazzo - finalizzaro ìnconscra,
mente a suscitarc Iinter€sse dc-qli alrri - lc premesse di
un'inclinazionc al cnninc in realrà incsisîenre. Il drarnma
di Antoine. e di molti adolesccnri cone lui. è dunque
imputabile alla decodificazione errara dci loro segnali da
pafe dcgli adulti.
Anioine fugge allora da un ambicnre ranro osdle. dirigen-
dosi verso I'oceano. Prcccdentemenre cvocato nel corso
del film, il marc rappresenta lo spazio uropico della libeF
tà, ma sopralutto una meta mst€riosa. m.rrafora del des;
derio indcfiniro di afrancarei dal peso dì un esìstenza
infelicc. ll ritmo daro alla sequenza in fase di monraggio
(sei stacchi in cinqu€ minuti) ci rende patecipi della corsa
di Antoinei possiamo leggere sul suo voko prima la stan-
chezza, poi il livore, ìa lrusmzionc. infine lo sconccfo. Le
lunghe careilate chc p.ofrongono la corsa di Antoine
vcrso la spiaggia csaltano la tensione al movimento € atta
libenà del protagonìsra, metteDdolo in rappono con ìl pae,
sagAio. La sequeoza potrcbbe essere collocata nell'ambilo
di una dialetlica chiuso/apero o prisionia,/libenà operantc
nell'arco del film se a quera sensaziore di libenà c movi-
mcnio non sr cortrapponcsse 'n quero ca:!o un comrnento
musicaìe malinoonico. La sequenza. infalti, non prclùde a
un definitivo alÌancamento diAntoinc: giunto finalmente
sùl luogo in cui il suo sogno utopico di ìiberà avrcbbc
dovulo r€alizzarsi, il ragazzo prende atro d€lla sùa illuso
rictà. La rice.cî di libcrtà si tramula ancora ùna volta neì
suo oppo\ro lo spa/'o chiuso della cocrci/ione, in una
dialettica infinita. ll suo ritomo alla cosrrizione, alla gab-
bia sociale, è crisullizzato nello stop-framc conclusivo
che rivela, nel volto diAntoine, I'incquictezza della vita
Mà lo sguardo può finalmente tcrdersi senz3 paura verso
gl ì  anni  del l 'e tà aduha. .
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di Andrea Baldassarro

Andrej Tarkolskij è srato senza dubbb uno dci rcgisti piu
ispìralì della storia dcl cinena russo. La sua poeticA visio-
naria e spirituale ha raggiunto forse il suo culmine nel
lopcra chc lha 1àllo conoscere al -qrandc pubblico,
À'orla/gria. interam€nlc giralo in Italia nel 1983. e dopo il
qualc il rcgista ha chjefo asilo politico prcsso il nostro
paese. rompendo defiDilivamenlc i rapportì con ìo stato
solietico. Ma sià ,.1,2/ki RùAlior,. dcl 1966. alliesco poren,
temente visìona.ìo del monaco c pìtrorc russo dr rcone !N-
suro all'opoca delle invasionì deì rafari. e sb/air. deÌ
1972, film di rànrasc'enzA imprcgn^to dimolili spiritualj-
sticic onirici.l avelano consacrato come il regìsta $vjeîr
co piu origin"lc c scnsibilc del tardo no!ecenlo. Ma. a mio
parere. il suo capoìa\oro è sîato pcrò 9a1Àel. dcl 1979.
!iaggio mclalbrico di dùe intellertuali in una "zona mire
riosa ed intcrdeîta alla rìccrca di ùn inconlro con la propria
sressa \erilà. condorti da ùna guida misrica e ispirata bcù
piir dellc p.opne confinzioni culruraìic sciendfiche.
I  ia tan: id  ú l \ , tn .  f i ln  J( l  laó2 J<l  qual (  qur  cr  oc(upra-
mo, è stato in effetti iì primo film di Tarkovskij. sc si csclu-
dc il mcdiomcrraggio ll ru o .onprelsore e il úolitlo, con
il quale il reSista s; dìpìo'nò nel I96{)all lsriruro nazionale
di Cincmdtografia di Mosca. Ne I i),/.rzta ./i llan. srona
îf'stc e dclicata di ùn b rnbino strappllto alla sua rnfanzia
daìla brutalità della guerra. trovìamo inîatti già quellc
immagini c quclle rnrariche che avrcbbero ispiràro la sua
produionc cilrcmatografica succcssn". &sli pcnsarc àl
motìvo ricorenre delì acqua, aglì scenari apocalirtici della
rìaiùrà dcvdstatà daììa distruttivilà umana, o ancora ai dia-
loghi tra i protagonisti chc lllùdoùo scmpre ad allrc quc,
stioni. ahri mondi inrmaginan cui è possibile pcrò solo
accennare. mai palrre diretlamente. c .ivelali sokr daglì
sguardi o dai silenzì.
La vicenda diqueslo ijlm. Leone d'oro aVenezia ncl 1962.
c ispirato alla stagionc dcll'avangu.rdia russa dcgtj .ìnni
\enti, è solo appa.entemcnlc banale: ò la storia dì un bam
bino dodiccnre nrdpparo J l la .La Inr :n, , ,d  ch( .  r i rnasro
orfano. îa I'infomaîorc pcr l'cscrcito nrsso atlravchando
le due sponde di un lìuÍìe. dall altra parte del quale è atre
\ raro l  e ,er( Io redesLo.  Scene cupÈ J i  dr . l ru l ronc n ruLce-
dono anchc sc non accadc mai nùlla chc possa iir compr
dfe la guerfa nella sùa essenziale bnrtalità: si odono spari
di tanto in tanto. alcuni cadaveri compaiono ìn alcune
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scene, come quelli dci duc soldati russi impic€ari per avcr
cercato di andare ìn mìssìone sùll'alra sponda del fiume.
Razzi illurninano cosranremcntc il tcatro della battaglia
chc non avvicnc mai. e €adono di continuo sullo sfondo
della scena, come vite che si spcngono senza €sser viste.
Ma qucl lo chc colnrrc€ sub'ro e la dimensrone traumarica
nella quale lvan è costrelto a permancrc pcr tollcrarc la
brutalirà della 5ua stcssa c:ipcflcnza. (c Irnfanzra c un
luogo idilliaco che si è tenutì prima o poiad abbandonsre,
esulìda quelgrembo maremo fonte di piaccrc e dicura, per
Ivan è qucllo srcsso mondo che dtoma ostinatament€ rn
so8no, o nel ricordo. Se l'infanzia è com€ un sogno dal
quale si è costretti a risv€gliarsi. ad un cero punlo, piu o
mcno bruscamcnte, il desiderio di lvan è solo quello di
ritomare a quello stato inizialc. a quclla condizionc infan-
tile definirivamente perduta di scopera incanrara del
mondo. di ritrovare quelle emozioni iniziali € quelgrembo
matemo perduto. Viceversa, la realrà impone ad lvan di
stare sempre svcglio. scmpre pronto alla dura reahà della
gu€rfa! come indifferente alla sua slessa sote: "lo non ho
paura". dice Ivan ad un certo punto, quando un uffìciale
russo \a a rassicurarlo duranle un bombardamcnro ncmico
La mancanza di paura è quanto può esp€rir€ chi, già trau-
malrzzaio dalla pcrdla. non può remere piu nulla. E Ia
situazione di chi cerca anzi, come lvan, di mantenere sem-
pr€ alluale quella condizionc traumaùca. dr rìerseverare rn
quello stato come se fosse ne€essario non rimuovere mar.
non cancellare, non rendere il fatto traumatico una memo-
ria. Perennemente allivo, il ùauma non può "passarc", per-
ché in questo modo passerebbe anche ciò che gli ha reso la
vita: sarebbe necessario, per vivere, fare il lulto, il luno

ta della perdita e d€lla mone deigenirori € dela madrc jn par-
ticolarc. fare il lutio anche della propria infanzia. Ma cosi
fac€ndo sancirebbe l'ingrcsso nella rcalta, ed anchc nc a
realtà bruta della guerra. che lvan non conosce qawero: c
inquietanlc la scena dove, da solo, gioca alla guerra. senza
soluzione di continuita con Ia guena vera che uccide e che
distrugge. Per€hé dalla dimensionc tmumarica dclla guerra
Ivan non può o non vuole uscirc. €ome quando si ritìuh
osùnatamentc di accelhre di andare nelle rerrovie alla
scuola militare quando lo sconrro con l eserciro ncmrco sl
fa immincnic. Solo !erso la fine. han drra Ho paura . ml
scnto nervoso". quando dovrà lasciare i due soldatì €he
I'hanno accompagnaro al di là del fiume. poco prima di
doveNi scparare da loro. Infa i, non lo vedremo pru.
lvan è allora comc un esùle. ahro rema chc di!cmi sempre
pru pressanle nclla poerica di Tarkovskù: un csute come
lu(ialla ricerca di una condizione perduta che solo ilsogno
o la fantasìa possono reriruire. La madre e I'infanzia feli-
ce dlomano a popolarc i sogni €d i ricordi dcl bambino, sin
dalla scena iniziale, nella quale si risveglia bruscamcnle: te
scenc di bcllezza e di vita con Ia madrc lasciano subito il
nasso al mondo devaslalo nel quale lvan sr rncammrnd ner
raggrungere il "suo esercno, unico luogo nel qualc può
esere ora ricono\cruro. Non c c lrcgua. non c e nposo pcr
il soldato-bambino: in gucffa. dirà lvan, si riposano solo i
vigliacchio gli invalidi. La vestizione di lvao, prima di una
missionc. è quella di un guerriero, di un cro€. ma fanno
ìmpressione gli abiti laceri e le scarpe sporche, ed il suo
corpo di bambino, vislo con lo sguardo di un umciale.
magrissimo ma mai sofìerenre. Ed il suo voho, imDassibi-
Ie. irigidiro ncll esperiena chc si ripere ogni 8romo. co<i
divcrso da quel volto neppurc troppo lontano di un bambi-
no che gioca e che si incanh su un camion carico di mele
sotto la proggia mcnlre guarda una bambina, presagio di
quella dimensione libidica alla quale lvan non è desrinato.
E infatti singolarc che menrre Ivan può vivere solo la
djmcnsionc tmumalica dclla guem, gli alrri. gtì adutri,
conlrnuano a temerc la mone eppure allo stesso rempo non
possono soltrarsi alla dimcnsionc del d€sideno non sani
un caso che le uniche scene nelle quali il bambrno non c
pres€nte sono quella del tenrativo di scduzione di un uffi-
ciale con una giovane infermiera, o quella dove i soldati
parlano dclle donne o dei nemicitedeschi.
ll mondo aduho. fano di paure e di passioni, di desideri c
di dolori, è cìò da cui lvan è escluso. Per scmDre. Atla fine
della guera, gli umciali russi trovano nel palazzo del
Reichslag a Berlino idocumenù de! pngionren rus{r gruslF
ziati dai nazisri: lra questi, in uno scenario apocalfttico di
distruzione e di orfore, vien€ ritrovara Ia foro di lvan. Il
rcmpo andato della fanciullezza non tomerà, e la scena
conclusiva è paradossalmente felice, senza risparmiare il
dolore: è qu€lla di lvan che prifna gioca con ahri bambini,
e poi core a perdifiato sull'acqua. accompagnando prima
e poi superando nella corsaquella bambina dellaquale non
scopnrà il desideio, e neppure il proprio. .
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ror o1'darlo! è una delle operc pìii tcrribììi mai rcaiizzarÈ
'u l l  rnràn. , rd e l  adule ' ren, , r .  I  p iccol  cnmrnal i  nraraÈ'nni -
sîi del film sono complctamcntc al di fuori dclla morale. Se
qualcuoo di loro prova qMlche serìtimento è dcstinab a
€sscrc massacrab c abbandonato in mezzo all'inmondiTia.
Alla fine del film lo spettarore.efa annichilito. Come ha
scrùto il srandc cririco franccse André Bazin: 'ln qucsk)
mondo nel  quale ru l lu  c  mr. .L ' f rd L rut t r  lunanu ronrro lu t l i .
cun qudiunqu( armr cI  cJt f l i  \or totnînó.  ne$unu L ! ( r î -
menîc pcgsio di se stcsso. Piutlosto che al di là del bcnc c
del  male.  s iamo al  d i  là  del la  iè l ic id  e del la  p ic l ì .  .  I l  l l lm
-; s€mprc stato apprczz.ìlo dai cntici per il suo 'realismo

Ma si t.atra di un opinionc errata. Se ò rcro chc rl reSrsla
ha prcso a modcllo il De Sica di &nrr.rì è ahrexanh lcro
che ha tenuto prcs€nlc la lradizionc picaresca spagnola e rn
pat'tcolare il Lo..arillo.lc Î, u.,r. Deìresto. così làcendo,
ha pcrmcsso alla sua opcra dr superare il lireìlo deìla tcslr'
mon;anza e della cronaca. La masgioranza dci regisri di
oggi che afiìonlano il problema di ceni bambini" che
popolano linfcmo dcllc mctropoli cadono infarri nclìa
tnppola deÌ realismo e credono che p€r csscrc cilìcaci
bisogna inse-quire la cronaca. Bunucl invccc è grandissimo
perché della cronaca se ne infischia c collocn i suoi bambr-
ni rn un amosfera fuorì del renpo. quîsi da ,(d2rrt,.!prel.
I suoi bambini sono dci mostri proprio perché nor sono dci
mostri dalpunto di visra realistrco, ma sob dcllc ombre di
un teaùo di ombrc. Pcrfino il sangue e ipartrcolan maca-
bn ci sono rispamiati. Che bisosno c ò di csibirlì? Quello
chc ci spezza il cuore. quello che deve resrarc conllccaro
nel cuorc. è b s-qomcnlo dcgli occhi irequieti. smarrìli.
rcronzzali dei protagoniri, che possono chiudcrsi per
rempre. da un nmrncnlo all altro. ma prima di chiudcni
\edono come in un incubo aranzarc vcnto di loro esseri
solenni. misteriosi. crudeìi chc svclano chc Ia lila è slalo
\olu un \uEno anposLloso. Come ta Bunuel 3d ct.L'r,i (usi

disraccato senza divenire frcddo? Là ragionc lcra della sua
grandezza ra ncl fallo chc ilrcg'sla ha una solida. anchc sc
spielala. visione del mondo: i banrbini non gli inreressano
in sé c pcr sé. ma solo in quanro manitèstazioni dcìla mal-
vasità dell'univcrso. Ccro. i bambini gìi fanno penai gli
suscitano perîno una stanca. dcsolata pictà. Né piu. nó
mcno, pcrò. di lu(i gli altri esseri umani. h.rtli cgualmcnle
abietti. tuhi cguahnentc disperati. Bunuel. che da gìovanc
studiava con passione I'entomoklgia. vcdc glicsseri 'ìmanr
comc insctti, replicanli del Gregory Samsa di Kafka chc un
sonr legro hJ murJ lo rn scdrafa88ir .  Di  srmr l l  crealure { i

possono solo analizzarc! con precisrone màfracalc. r com-
portamenti disùmani. La lotta pcr la !ila è lo sibndo dcllc
loro imprese poco eroìche. Non è un caso sc il prologo del
suo capolavoro giovanìle, 1- ',1a. ./ o/; lossc una dcscrizio-
ne della vita degli scorpioni. Solto l'inseSna di qucslo bla-
sone sata.ico va collocata I'avlcntura umana: anzi la
disawentura unan.ì, nclla quaLe gli individui. comc 8li
scorpioni. pieni di turorc. si scontrano con fbrle piu gran-

di di 1oro. E int€ressanrÈ osservarc che il protagonisra
dell'Ast! d Òt, simbolo dcll'uo'no che vorrebbe abbando-
narsiaì suoi islìnli sessuali represso dauà socictà. aggredì
sce un cieco. slògando pcr un atrimo su un alÌro ogg€(o lè
pulsioni rifiutatc dall ordin€ sociale. ̂ llo stcsso modo.
^nche negli Olridalo! il p.otagonista. iì crudele Jaibo
Qrukchio ir spagnolo: quasi uno scorpionel) assalc un
cicco con ahrì ragazzi. sfogando così la sua r.bbia, ìl sùo
rancore di €marginato. Il suo Scsto malvagio lC) affratella
all'uomo chc louava pcr libcrare la sua libido. E quesb
provoca uno choc allo spellàtorc chc conosce r trasco.sr
giovanili del rcgista. Dunquc il ribelle che a venfanfl cre-
dcla comc lÌcud e Rouss€au che I'uomo fossc vittima
delìa socìerà, giunto a cinquanr'anni ò divenuto un crnrco.
insensibile osscNalorc dclla reahàl E solo apparenza. ll
regista conrinua a cr€dere che I'uomo è un6 bc(ra. anTr un
insetto. che non può rcprìmcrc la sua naru.a. La difièrenza
ò chc prima potcva solo disrruggere I'ordine sociÀlc o cssc
re distrutlo dalla società. Adesso a dislnegcaici pcnsa da
solo. Un simiìe atlcggiamcnÌo può riv€larci qualcosa sui
bambinio sugli adolescenti dal punro di vista psicoanaliti
col Ad esserc sìùccri no. Sc cerchiamo una descnaone
oocnla.  cmnrr ica.  s incera del la  l i la  dei  pr( (o l i  prora8onr
sti del tìlm non la tro\'eremo. L'imaginc tcnificantc del
l iniànzia negli Oh,i.ladÒs dipende da una vìsione del
mondu inilipcnJcnre dal mondo dell infdn"ii. Unlì risiunc
profondamente radicata ncll'idcntità spagnola del regista.
Bunucl. il pocla dell abbrutimenro è feroce e dissacranre
comc (;oya. Ha imparato da Ribera e dd Vólazqucz l'a.tc
di esibire il laro ripugnanrc, sclvaggio. indecente, indigerF
bile dcll cîìrenza, s€nzÀ baltere ciglio. ll suo prcsùnto
"realismo" o neorcaìirmo" si ferma quì. Ma non si fèrma
qur la  ,ua mcnrc fervrda Al  dr  là  del  desero,hramaro \  i r l
c ò quclla rcakà superiore, quellà supererìltà che può
conoscere solo i l  suneal i rmo.  in  ru i  hd r rcJuto con pa.no-
nc nclìa sua giovinczza: la realrà del sogno. della risioÍe.
del mistero. E'queslo illato chc puòoff.ire spuntidiril'les-
sionc allo psicoanalista. La scena più b€lla e sigtrificarivn
del film è, a mio parere. la mpprcscntazionc ircalc ma
luc ida d i  un sogno:  r l  ,oBnù Jr  un barnhrno drsFraro a cul
appare sua madrc. nci panni di una Vergin€ sacrilega: ùn
idolo befardo e crudele, che gli si accosta con oscena bru
|aliià per olfrirgli. con un soniso dj trionfo. un pezzo di
camc cruda. simbolo trasparente dells propria sessualilà
nuda e cruda. Metlèndo in sc€na qucsb mostruosa allego'
rìa. in cui l'inccsto ha la violenza del d€lirio, Bunuel il sur-
realista ha veramenle sv€lato una partc scgrcta di sé. che ci
peÍnette di conprcndcrc, pcr analogia e senza ìdeologia.
anchc i scgrcti degliesseriumani. Sravolta il suo bambino
ancni( '  c isncni rce dawero.  non perLhè i  un I r \erro r iJú-
piato da Kafka, ma perché è veramcntc un bdmbrno tero-
rizzato. cone possono csscrc tcrrorizzali i bambinr sotto-
postì all abiezìone degli Àdulti. che non conoscono più il
sogno.  ma solo ì ' incubo, .
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GaGGiatorB
i aquiloni

di Malde Vigneri

Da tretrta ami a questa parte I'Afghanistan è tearo di un
succcde.si sanguinario e implacabile di occupazioni c di
gÌrerfe. Linvasione dell'Arlnau Rossa soviclica la vigilia
di Natale del 1979, in timore di una potenziale cadura del
govemo polisovielico Taraki ad opcra dei miliziani islami-
ci, fu seguita da novc anni di tentativi di conrrollo polirico

I mujahidin imperversarono infliggcndo
all Armata Sovierica ingentissimc pcrdilc lanlo da obbli-
garta nel 1989 a lasciarc il paese. Il regime afgano resislel-
te solo per tre anni, ohre i quali alla presa rionfante di
Kabul da pare dei mujahidin fcce seSuìto una spavemosa
gùera civile cui pose fine I'ascesa al potere dei blcbani,
studenti delle scuole coraniche- Il Diù rccentc dcstino
dell'Afghanislan, a seguito dell attacco terorisrico del
2001, popola arnialm€nrc la scena mediatica di tutto il

In taìc potenrc comice sto.ica, sullo sfondodiun paese che
è divenuto oggi l'emblema della crisi dell'Occidcntc. il
regista Marc Forsterdescrivc ncl suo film tmtto dalroman-
zo di Hosseini, I appassionante e dramnarica roria del-
I'anicizia di duc bambini. Amir ed Hassan. che vrvono a
Kabul negli anni 70.
Amir, figlio dj Baba, uomo facoltoso di clnia Pasthun,
padr€ amorevole ma austero, è ven€rato e protetto dal pic-
colo Hassan, il simpatico ed ingegnoso figlio del servitore
di casa, dì casta Hazara. I due bsmbini aúano molto pate-
cipare all€ fanbsmagorichc garc di aquiloni che coinvolgo-
no I'inlera città. Proprio subito dopo la conclusione vito-
riosa di ùna gara per la bravura di Hassan che n€ darà il
.nerito ad Amir, quesl uhimo si renderà colpevole di un
doloroso radimenro, I'aver assisiito silente allo stupro di
Hassan da pare di un gruppo di ricchi adol€scenti razzisti.
Piegato dal senso di colpa di cui ponera sempre il ricordo,
Amir. allontanatosi dal suo pi€colo amico, si trasferirà poi
in America, divenendo da adulto uno scrittore famoso.
Richiamato da un accoraro appello t€lefonico, Amir tome-
rà in Afghanisran dov€ inperversa la guena civil€, p€r sal-
vare, come in una nemesi e non senza awenturosi rischi
personali, il fiSliolo di Hassan da una triste sofe di siÌutta-
mento sessuale proprio da pane degliarrichi aggressori.

llcoinvolgenle e forunato libro di Khaled Hossemr. assur-
to a noloricta planctaria pcr quclla misteriosa c flnida cor-
rente del pas$-parola, vefte su una storia di stupro, di ra
dimento e di amicizia chc rcsta intatta al di soDra del senso
di colpa e della tragedia. Una sroria sull'infanzia e sul tra
vagliochc ogni crescita compona. ma anche una grande ed
attuale storia polìtica- ll protagonista è un afgano non del
tutlo americanizzaio, nonostanle Ia lunSa permanenza
negli Statcs, ichiamato al propno paese d'ongine dilania-
to dalle gùeÍe, per salvare il figlio dell'amico ch€ versa in
gravi p€ricoli.
Nel dolentc e tmscinantc fervore delle pagine di Hosseini.
ci aveva interessato e colpilo la mcscolanza incompiuta e
pregna di opposic culture, affascinari dall'inrrecciarsi di
Sloria e storie, nell'€fiicace descrizionc di inlc$azionidif-
ficili forse impossibili. In una composizion€ a spirale, sul
I onica occidentale che infonde srruttuB all'opera, prevar-
rà in un crcscendo chc s6ora alla fine l eccesso in atmosfe-
re intrise di úrdo'romanticismo. I'animo arabo.
La dmmmalica storia dci personaggi, avvincent€ e ben
costruila. e le vicende di un paese, I'Afghanislan con le sue
traversre rntemc colme dr razAsmr. occupaTronr e gueÍe
civili, conducono alla più ampia Sloria di un'epoca che
rutti ci coinvolge in una intima necessità di ridefinizione.
Ma ancor di piu, oltre ogni accento s€colare, al di là delle
politiche e degli imperialismi, al di là di ogni violenza raz-
ziale, l'infanzia trova, nel libro di Hosseini, un'i.ùsitata
oerfetta comic€ che ne riv€la I'esserza. tunvenir€mo le
fresche promesse dell'esiste.e nel gioioso e dedrto amore
di Hassan, abile cacciator€ di aquilonì. Nell amato Amn,
che all'insapura dei dùe gli è fralello, rawiseremo ciò che
toglie ogni serenità, il peso della consapevolezza dellavio-
lazione dell'infanzia. del radimento che vi è insito nel non
opporsi, n€l distogli€re lo sguardo, n€lla cecità d€l diniego
di fronte alla profanazione ed all'abuso. E diveFà Amir il
prolagonisla di una storia €tema, dell'aspetto comunque
sacrificale dell'infsnzia nel sùo rappresentare al contempo
la speranza e I'ignominìa del mondo. Di tutto questo cer-
cheremo invano la îorza nel prodotto cin€matografico rea-
lizzato da MaÌc Forster Il film ha qualcosa di ìnquietante.
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Ben confezionato, più che digniloso, eflicacemenr€ dirctlo,
non si discosta mai iutiavia dall'csscrc mcramente una
discrera mercanzia. Troliamo che il regira aggiunga un
suo proprio tradimcnio agli altri nanati dalla sroria. E'
qùalcosa di più complesso che non un paîziale fallimcnto
di un'opcra non bcn riuscih. Nel rentare di comprendere lc
ragioni del nostro dissenso, ci troviamo a riflcttcrc su lul-
r'altro di quanro dcscritro dal libro e dal film. Ci appellere-
mo a r€centi letture filosofiche sul cinema invocando un
supponodi pensieroche ciaiùtiad individuarc ciò chc sen-
tiamo come p€cca di un lavoro che comunque è piaciuio a
molti c pcr giustificarc il scnso di dclusione provato n€l-
l'assistcrc al cosi lanto atteso film di Forster
Non ci limiteremo a deprecare lo stile narrativo monodico

chc ci rimanda, sia pure a più raffinati livelli, a quello che
ritroviamo in cene piatlc rcgic stile.r.rior. né a molivare il
risuhalo in nomc della d'mcoltà a tradurrc in sccna vrsrva
un libro complesso e multiaricolato. Del nosrro disagio
riscontriamo gli clcmenti, elegantemente camuffati ncl
film c dotati di una propria suadcntc fascinazione, n€lla
descrizione di quclla "creatività mediocre" di cui lroviamo
ragjonc nclle splendide note di Scrgio Moravìa a commen-
ro d€8li scritli di Adomo.
Come In cmi prodorr d! cur par la Mora! ia, l inFarhimcn-
to filmico smarrisce nell'opem di Forster i propn contcnutl
di libcnà. di invenzione. di Diacere Drofondo. Il film illude e
deludc al contcmpo in una promessa non Íìanlcnula dovc
fantasie e sensazioni sono risvcgliate ma al conrempo
disperse in una sofa di prevedibilità scenica. Si Fatla dcl-
I affcrmanii di un lingùaggio che per quanto clcgdntc c raf-
finato, appare piuttosto uniformc c privo di particolarnà".
Nel film ogni clcmento €he avrebbe porulo essere innovati
vo cspnmc, ci accorgiamo con stupore, una sona di vcrsio-
ne "oredeterminata e univoca". "ascttica e celebmtiva" della
sroria. come nota con arguzia Momvia argomentando sulle
''fahe creaTioni . Un eleganre srrlc cincmarologrco rmpcrso-
nalc, fcdclc c stcrcotipato in cuì si disperdooo sia Ic formi-
dabili tunzioni iÍunaginativc dcl libro sia quelle criti€o-
riflessive che dalla lettura avevano preso spunro. Forsrer in
un ceno scnso. mctt€ sullo sresso piano reald imparagonabi-
liriducendol€ a "cstegorie e valori ad immagincdclla rcaliz-
zazione piu che del pensiero chc lo sosti€ne . prevalendo
con la propria venione cinematogmfica sull'opera che una
volta porava l'ideaecheèrata liquidatacon essa. n€lla per-
dita dcllc suc Diu intime connessioni.
Senza che sia possibile definire categoricamente un giudi-
zio negativo (autorcvoli criti€ì cinematografici ne hanno
lodato Ia fattura) pensiamo che il film non lasci alla fania-
sia ed al pensiero qu€lla d'mcnsronc !n cui fl nossa snazra-
re e muoversi per conto proprio senza perdere il filo: è in
grado d' esigcrc anenzione e prontezza intuitiva, vr€ne attr-
vaÌa la capacilà di osservaz ion€ e dip€rtin€nza emotiva ma
a discapito dell'atflv'tà ìnt.ospe(riva del pensiero allulito
dalla ordina€ sequ€nza dei fattich€ passano sullo s€hermo
e che lasciano, nella fedeltà altesto,la sensazione chequal-
cosa di indispensabile (inlimi vissuri, cmozioni. atmosfere)
ne sia slalo sollocato e perduto. .

'Iitolo orisirdr: I hc Kire Iì!nùcr (l(Xr?).

Scencggi!t{r&ì l)ù\ id lleniolìì
FoloBr!fia. Robero Sch!ctc!.
llusich.: ^lhcno l-{lcsias
Itontagqio: \l!x ( hcssc.
Crst: AhDrùi (han Vahnìid/rda (lhssùn dr llimbituì.
Z.kcri, Ibrrhinr r^Nir b.nrbinù). KhaId ^bdrllr
rA ir). Akrssx Lcon i l Soru!. ). lloù.\ oùn !rshrdi.
Shaun ]ìub. Siid Iò-shù.oui.

L immcSin.{Bildhush.rAb/Hild.n Dcsiglr} ó |ratla dalla.opdh. del
libodi K. Hosciri.cdito in ildliùo d! PIEMME S.p.!..Casl.
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sapicnza psicologica fonic autobiografica, racconta in
modo incalzanteSli sfoui natemi, i sacrifici, le umiliazio-
ni pcr trasfomare la figlia in una piccola rar, investendo-
la, in modo semp.e più visibile e palpabìle. dei suoi desi-
dcridi iscalto socialc. disuccesso, di ammirazione collet-
tiva: "Deve divenrare oualcuno...è un dirino. non un delit-
to. Non dcvc divcntare come me.". Gli hgredienti per
innescare quello Lhe o8gi chiamercmmo un abuso narcrsr-
stico e un [uro di identiú ci sono tutri. Madda]cna c una
crcatura insoddisfatta. ricacciata c "r?tir.rrd" dal coniesio
familiare sociale e cuhumle in un ruolo matemo suballer-
no c scnza cvasioni possibilii la piccola Maria, timida
impacciata debolmente r€aíiva e 6siologicamcnle plasma-
bile daidcsidcri matcmi, si prcsta ad essere manipolata ncl
corpo e nell anima da una madrc che. ncgando la realtà,
inscgue atlraverso il cinema non solo la marerializzazione
della diva. deldivino ma anchc qucllo di cssere la pr€fen-
ta. la presceha e I'intoccabile. Gli idoli del cincma sj srrua-
no in un "al di là'. sono deslinati a nutrirsi degli sguardi
eccitati degli ahri. possono prescrvarc una bellezza pura c
incontaminaia dallc brutrezze e pochezze del mondo. Un
doppio sogno a lungo covato. che chiudcndo il cerchio-pri-
gionc dclla fascinazione narcisisrica, appare a Maddalena
lìnalm€nte rcalizzabilc mcntrc Maria. invitala ad Incamare
l'ideale matemo. ouò vedcrc rìscal|ato. in una collusionc
inconscia. il scnso inevilabile della propria piccolezza
'tispero alla grandezza idealizzala dclla madre. grandezza
che si incama ncl scnso della bellezza". Ma nel film non
c'è solo questo: mentre è in atto la trasformazione dì Maria
in afrrice, anzi ;r'lcDone"o' pcr il film anche irteriorc
della madre - panucchierc. cosiumista. maestra di rccila-
zione. forografo,che Nni ti faranno bclla', anzi bellissi
ma - il rcCista racconta il percorso parallelo, I'allra faccia
piu subdola diuna sressa medaglia. vcrso un incesto plato-
nico che inquiera e commuove insicmc: ìa madre, mentre
sp'nÈe la figha vcrso la celebrità e l uscrta dall anonimato
di un mondo Droletario. continuamentc la locca la accarez-
za la slring€ la pcttina la chiama "vih mia, amore mio :"ci
esci pure dopo cena le drrà rl mafllù sempre pru emargi-
nato c dcmonizzato come colùi che osta€ola e rovina. Un
incesb platonico chc vuol dire, nelle trame segrete del
film. una fusionedi idenlità: Maddalcna è sorDresa dall'ob-
bienivo mentre si dice davanti allo specchio: "anch'io
potrei fare I'anrice se mi crcdcssi un altra" e poi mentrc
dice alla figlia, sempre in un gioco di specchi: "tu sì che
puoi far€ I'attrice...anch'io se avessi volulo". Uheriori
sequcnze e dialoghi incalzanti mccontano via vra come
l'irnrnaginario sia divenlato reale, piegando al proprio
desiderio ilcome se della mppresentazone edella messa in
scena. Maddalena dirà al marito. guardando un film in una
calda semia "Tu non mi capisci-. guarda quei luoghi,quegli
uomini come sono belli...no. no,,.non sono favole", Ma se
nella Rosa purpurca del Cairo I'alore esce dallo schermo
Wt realizzúe il sogno d'a$ore della protagonisia, an

8?//trstud assisriamo ad una progrcssiva estromissione del
marito e della scssualità dcludcnre e sporcanre deSli uomi-
ni, mcntrc la coppia madre- figlia si fa più scraia c segre-
ta, nottuma e intimisla denlro un prog€tto che diventa sem-
pre più una illusorìa riparazione narcisistica. non solo un
riscatto sociale: la figlia, corrispondendo al suo ìdeale. la
renderà non solo fclice, le danàL il massimo della fclicità.
sarà bcllissima.la oiù bella.
Fino alla svoha iìnale: in una sccna mcmorabile. crudeì€.
commo!cntc, anchc paiciica Maddalena. con Maria strctb
a lci c picna di gioiosa speranza. guarda. dalla nu\zronc
più di3knziante dclla cabina di regia, Ia regisrazione del
provino di sclezione della sua aurice in erba: la vcdrà final-
fienre "Di(ola e lontana". la vcdrà smanita e balb€ttante
piangere dispcrara. ascolrcrà gli alk! ndere e sgomenta sl
dìrà. coprcndo gli oc€hi di Maria alla crudcle rcaltàdiquel-
la visione: "Piangc...pcrché tutti ridono.. perchè si divero-
no ianlo.. pcrchè non hanno rispetto dei sentimemi e dei
sacrifici ?" ll sogno è infranto. il mondo dcl cincma ha svc,
lato il suo volto soictato c anaffettivo. cosi affine all'ahra
faccia di un esasoerato amore matemo. In un uamooro
dcsolato e solilario dclla Dcrìfcria. Maddal€na si allontana
da Cinccitlà per rientrar€ a casa, piangendo abbracciata alla
figlia €he ora sembra potcr do.mirc tranquilla c rasscrcna-
ta e provare ad esscrc. alrisvcglio, quclla bambina autenti-
ca chc si cra pcrduta nei meandri dei teatri di posa. Questo
esiro posiri!o r fonJamcnralmcnrc ctrco vcrra uhclormen-
te elaborîto € rinforzato da un ulteriore finale bìronista pcr
il mondo del cinema:i selezionalori Dcnriri hanno dcciso di
offrirc la parc a Maria ma ormai Maddalcna ha deciso e
rifiulerà la proposta,aiutata, io credo, dalle parole vere di
un uomo. lo slesso chc, offrcndosi comc mcdiatorc pcr
I'impresa. I'ha pure ingannata: in un tentativo di delicata
seduzione sulle rive del fium€ le dirà. con dolcezza cd

''Se mia madrc si fosse lasciata abbracciare da qualcuno
invccc chc occuDarsi di mc c dcl mio futuro...Tuttc lc cosc
a cui ha flnuncrato le ha trasformate in pressanli speran/e

Not.  ( l )
Un uhìna brerisriha norazione suloolodiqucsto lilm nclBpporo
dr vr*on'r con rlnrcrcahsmo tìdca rsp'dhcc dr BcllFrna nÉ\c
ne rb CesÉ i avanini, ùn aùror€ ch€ vedé neÌÌa finzionecinenabgra-
fica uno srrumerto diconoscenz edi m.ss in foma dellà Éanà. non
una cvrsion dall, rcaltà. piutrosto uno struncnto chc conscnra dì pcF
*goirc e vivcrc la Èahà in modo piìi inrer$ e conspcvol.. Diià ...i1
prcbÌma consisle neÌ ponm rúb Ì. to@ pcii(. d.llìmag'naio.
nc febstica nclh FppÈmldìone dcl rcal. c runa I urg.nz pc6u'
siv. deÌ16 eal|]' n€ll inh.gin&ionc aanrÀsti.. . Msonti, auÉveFo
l, vicmda di M.ddal.ra, Mùia Spanaco. rutien. uM posrzion.
@bisua o ao6. ettilmmtc la ribalta prop.io.nÉv.6o l. vicìsitudi-
nì dì una doMa chc. d.lu* o disìllus dai mohi inSeni dcl cin.ma,
ùomcd ncl mondo ralc pront^ ò pagae per ì *oi ermt , ̂ n \c *
nèll uÌtiú. s@na. Éstituìh all .hoÉ cmal€ e tffio deÌ 'Miro e ad
um G.lta linital., corlinu.ià ad eolke' com. ur'cco lonlaM. l.
vci orovcnìcnrida uno $hcmo tuoí cMm.



'Nan ho mai rupprcse rrto un banbíto in un nio fLnl
ah(he se i ìnieifln sorc popolati ,la bdnbiní T|tti i miei
banhini n,1o scnprc degú ddulti nd\chetutí, delle ptuie-
:n' l. dJul!u. .tùt^ht \ultd oJtliritturo dcllp tt.tc:t^-
,i fonral"roli. " (GiannjAmelìo)
Alzj la mano chi arna la cincmatogafia bclga. Poco srom-
bazzau dalla critica e spesso misconosciuta al largo pub-
blico. deve la sùa îortuna alle pellicole di Andre Delvaux
lblta se't...un îrcìo - 1968. L opetu t' ,"m' 19138) di
Jaco Van Domael (aolo /e héta)es. Un etue dí |ì"e 'níllen-
nio 1990. L oîtaro síotl'o 1996) di Fredenc Fonteyne
\Una rclazìone pivatd - 1999. La donna di Gi es - 2004)
ma soprattuÍo a quelle di Jean Piere e Luc Dardcnne.
Schivi e riservari. con ùna lunga esperienza di documen-
taristi alle spalle. i due registi di Awris pùr sfomando nella
loro lunga carricra solo cìnque film (u sesto te Ji/.,,." ?./e
l-ona è stato appena presentato all'ultimo Cannes) banno
mietuto diversi p.emi, vinto la Palma d'oro al Fcsrival di
Cannes con ,4oielta (1999) c bissato lo stesso successo
co\l L enfant. Una stotia.l anore nèl2005. A pafire dal
loro primo lunsonetraggio Zaplon€!'" (1996), filrn sui
prcblemi della disoc€upazione e dell'emarginazioDc vrsti
con gli occhi di un'adol€scente, i Dardenne si sono sem-
prc distinti p€r la loro personalissima ciîra stilistica. N€l
loro cinema, essenziale. asciutto, senza svolazzi, nó orpcl-
li non c'è spazio per la rctorica, né pcr i sent;mentalismi.
Cantori dei diseredati e degli emarginati, i Dardcnne si
Iimitano a mostrare le umane sofferenze senza giudicare.
condannare o prend€rc posizione. Più che sposare il cine-
ma €roico, fano dimuscoli, di sudore e di arabbiata ribel
l ione.  caro a l  c incma rrabbiaro inglese. ,mpagrna'e
romanticic ribellistiroad-movie dpici dei regisri a srelle e
a srisce, diserlati intellettùalismi, le asfiitiche riflessioni
sulle crisi delle coppie borghesi e gli incoloi e sbiadiri
lecn-movie, i Dardcnn€ lasciano sfilare sullo schemo
un'umanirà pulsante e sofferenre che non può che esplo-
deri in faccia. Con Ia loro macchina a spalla inseguono,
pcdinano, braccano, non da ìo tregua ai prohgonisri che
finiscono per e\.ere denudan delle lo'o emo/ionr pru pro-
fbnde. Il loro cinema non è elettrico, ne sincopato. stuc-

l'infanztî È neqli occhi

l, di Ignazio Senatore

''Sano estrendmente í îefessoto dl cÒntrutto tra i bonùini
c sliadu|i, c èMmordo ch" guaftla a un alîrc nonao,.ne
ltu.leclihando, na questo nuora mon.lo kÒn sa se il sua
dc: n. son lo ,t?5:u Lu:suai1. di u't bdnbinù 

".ent\'
alJtls.i anîe. Sehhtu dirc: è questo che i|.làr. hu in serbo
per n.? Il putîo è: i hdnbiki soao .law-erc puù? NÒl1
I r, Jo Iù loto i,ro.en:a,a'ù J^trurta. I banhh \.ftt sim-
holi .li Dtalincoria nok di purczza. Di solito i hanbì,tì con-
paioko n.i lìln verro laJìne per.ìinoslnte che sîa nast:en-
do una túora senerazione. Nei níei Jilm. invce, ro]tìo
Dtostrarc esdllarleùteíl corfiatio: pehso chesia la îrdge.lia
che sta senpre riconinciaado, senpre e senp'e ... ' (Gianîi

''Rispettu all iùportanza che ha nella útd quotíítíaia. it
banbino al .ike"te è poco rupprcsentato. Naluralhente
esisîc l,t ceio nunetu di lìln con banbini, ma pÒchilìln
'' nú hrnbtnt. lerchè' .;?úplt"ncnd pp^ hi hòn, i,ùau
difì bamhini. Poiché i J|ìlm sona coúherci.tlmen.e cosntnl
\ùll cjht:iunc ú o't"ri tdnay tl brnbikn hnn pua ,,,"r?
utilizzato che in sovrcppìù, aí maryi i delL cio@ e spesso
ik.íunzio e.lecorutfid." (FrancoisTrulTaùt)

''L inJa zid lìnisce quando cdpiamo cos è ld norre (da
Kuang l'ang Uninìibitcd 2004)

lil



di cni Uuard

chevole o senlimenialc ma. autarchico ed essenziale.
Senza concedere nulla allo spcttatore il loro sguardo è
fatto di lungùi piani scquenza, di dialoShi disrillati fino
all essenziale, di un insistcnte dilatazione der rempinaÍa-
tivie di trame scamificate fino all'osso, non ingolfate €on

lRoss//a, la pcllicola che nel 1999 tnbuta loro il prino suc-
cesso intemazionale. é già il loro manifesto poeiicocnana
di una sedicennc (Efnilie Dequenne) che vive con Ia madre
(Anne Yemaux) una sbandata sempre mezza ubriaca in
una roulotte parchcggiata in un misero campeggio alla
periferia di Seraig- Impulsiva, selvaiica, istintiva Roserta
lotta con le unghie e con i dcnti alla disp€rara icerca di un
lavoro che le pemctia di condure una vita migliorc c
dopo esscrsi imbattuta in tugaud (Fabrizio Rongione) un
rdgazzo affettuoso c premuroso che vende dcllc cialdc,
rivela al suo dalore di lavom che lo rruffa e Drende il suo
poslo. Ma rlfinale non potrà €ssere che melanconico. cupo

Ne /lral@ (2000) Olivier (Olivier Courmer) uomo intro-
velso, tacitumo e silenzioso insegna falegnameria a dci
ragazzi sbandati che provmgono dal riformalorio. Un
giomo al Centro aniva Francis (Morgan Marinne) un sedi-
cenne vol€nteroso e desideroso di imDarare il mestiere ed
Oliviet estremamente gentile con lui e si prodiga nel dar-
gli mille consigli e suggeriment|. Ma Francis crnque anni
prirna, per rubare un'autoradio, avcva ucciso, sÍangolan-
dolo. lunico figho dj Oli!'er e quando lui comunica a
Magalì (Isabella Soupaf) la sua ex moglie che il ragazzo
lavora da lui, lei dopo essere sbiancata, sviene. Olivier
conrinua dd o:"enarc in,ilenzio il ragazzo ed un giomo
gli confessa di essere il padre del bambino. ll finale sarà
dolorosamente spiazzantc.
Non meno ipnotico e Ìnagnelico dei precedenti Z 

"xÉnr.UM stoia d'anore (2004). La vicenda mostm la diciot-
tenne Sonia (Debomh Francois) che ha appena messo al
mondo Jimmy un bel neonaîo paffuto e sonidcntc. Bruno
(Jer€mie Renier) il suo compagno ventenne, ladrc e ricet-
tatore da strapazzo, vive compiendo dei piccoli turti ed è
a capo di una baby gang. In ciÍa c'è chi offre una bella

somm€tta frer un neonalo e Bruno non ci pensa dùe voltc e.
dopo avcr venduto Jmmy. come sc nulla fosse. si presenB
all'appuntamenb con Sonia. Scop€rta la ventà, lei sviene
e. ricoverata in ospcdale. in uno slaro d aherara cosc,eoTa,
mcconta alla polizia quanlo ò successo. Bruno si difende
dallc accuse e, dopo aver racconlalo ad un agcntc delle pie-
lose bugie, pcr evilare il p€ggio, conratta i malavirosi, si
ripr€nde il neonalo ma e cosrcno. in brere tcmpo. a npa-
garli del doppio. Sonia non luole più rivedere Bruno che,
a coro di quattrini, organizza uno scippo. Ma Sreve
(Jeremie Segare) il suo piccolo complice, prima di esserc
acciuffsto dalla polizia, cadc nel fiulne c lui si prodiga pcr
metlerlo in salvo e riscaldarlo dal ftcddo che lo sra asside-
mndo. Sorpreso da questa inaspcttata vocaziorc alla pater-
nità. solo e lìa.stomaro, si consegna alla polizia e quando
Sonia va a rovarlo in galem. esplode in un pianto dirono.
I Dardcnnc non nadiscono il loro cinema anri-rclorico,
fatto di dialoghi ccntellinati e di inrerminabili silenzi. Con
la macchina a spalla p€dinano i due protagonisri e regalano
loro qualche fugace scambio di barturc. Sonia, semplice e
sonidente, dopo ilgeslo compruro dalsuo arìaro. sispezza
dentro; Bruno, sbandato e supeliciale, ha imparato a vive-
re alla giomata e a darc un valore economico a qùalsiasi
cosa gli capiti atiro. Per lui tutto è in vendira: il suo Jimmy,
I'insepaiabilc cappello e la carrozzina che trascina ranca-
mente per tutta la citta alla riccrca del miglior offerenr€. I
Dardenne non prendono posizione e non mostmno n€ sm-
patia, né compassionc per il giovane protagonisra che,
senza un briciolo d'emozione, come un disco rcno, per
tutlo il film non fa altro che riDctere a SoÍia: ..Ma che I'ho
fatto? Ne facevamo un altro...". Sul finale, il piaÍto libera-
torio del proîagonista, rompe ilclima cùpo e disperato che
awolge lapellicolae lascia intrav€derc una piccola speran-

Cinema per palati fini quello dci Dardeme che non diven-
ta mai autoreferenziale, supponente o eccessivam€nre esre-
tizzant€, da non consigliare a chi ama i ragli e le inqùadra-
ture tel€visive, le lacrime che solcano i volti dei protagoni-
sti e le storie con amanti che, tm gemiti e sospiri, si agita-
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h'UoGi distanti dal mare
[a favola $enza fine dei $aharawi
di Elisabetta Salvatorelli

''Oh hùhlbitlo sdhatu\i. ti \oglio piri dlîo. píù ullo rli que
sîo popola che ri ha ilta tús?,.. tù alta di questo lìuilc
che tanb turrclti irthra.\iat! . è la poesia chc recrta
Farima Màhaiìtd nel vidco Sdrdrdwt, roci .lisranti dul
arlr ', realizato nei campi protughisaharawi in Èmtorro
algerino e cle costituiscc l appendice dì un altro liln 'Lha

là10L? Sdldrdrri . di Mario Marlone.
sono pd,- r i  ts i ;  J icJ i  n i  dJ q. re ' r .  \  Jpg 'o c.De' ien/ . |
che permjse di redlìzzarc quesli due fi]m-documcntan sur
b a m h i r i  . r h . r . s i  p c r  J n  t r o , r c r t u  , o m m r * i o n J I o
dall'ìiniceî (vedi ho\ìno) in questo angolo di nondo ai
confini Lìel nùlla. nel marc di sabbia del Sahara. In toraìc.
ad oggi, sono più di rrenra ali anni chc separano quesro
popolo dalla proprio rcFa. dal proprio marc. La loro Terra
è iL Sahara Occidenrale. tcna non meglio definita neanchc
dagìì atla i geogralìci. ll loro Ma.c è l'Arlitntrco. che
appare quarro mai bnlano all'orizzonle e come nelle sto
rie mitologjche nppresenta una vcra c propno chimera. Un
muro minato, lungo 2.700 chilometri, iÌnpedisce ad onnrìi
duc generazionÌ di abbrlìcciarc nonni, zii, anici, rìmasrì
dall'aLtra pane, le loro voci distanti arivmo oggi grazie
alla tecnolosia dci ccuulari.
llmare è ìl tcna ricorcDtc ìn entranbii !ìdeo. il sùo runo-
re accompagna lo scorrcrc dcllc ultime immagini deì film
di Mafonei lo ricordano gliaúzianiun tempo pescalori, ne
parlano i bambini esprimcndo un concetlo vago e fluido
come una nussu d u(.tta sdlata'. lo spiegano le maerre
nel tentatìvo dì manl.nehe vivo il desiderio. I bambinì
sono j verì protagonisti della storia senza fine dci
sahara$r :  nel la_/ i r ro lc  Jr  Manone e 5 ld i .  r l  bamblno nìor 'u

dal scrpenle chc dilenla nìclàlòra della rcsjslenza di un
popolo. nelì ak.o documenlario st dccaìcano numerosr e
onniprescnri. davanri alla macchin dn presa. si'nbolo di
una "naTionc che luo1e vilcrc. nonostantc turto. e che
continùa à fàr figlì per essere in tanti il giomo in cùi tome-
ranno a casa. E'da questi banbini cht i Sah.ìrarvi voglio
no ripartire. è su di Loro inveslono lulte ìe. poche, risorse
che hanno L'istruzione. in quesro slupciiìccnte modello di
dcmocrazia (vcdi boxino), si foDdd sulconccîto di ùna soli-
darietà. scnza praticamcnre compcnsì in denaro. che con
scntc dì 1àr studiale tutrj i bambiùi dci campi profughì (non

csirc di fa1lo l analfabclismo). Toccarc con mano ìa reaÌlà
sahara$i di\erla un'espcricnza di !ilì chc tralalica il con
ccro sresso dcl \iaggio.lasció uD scgno indclcbilc suquan-
ti hanno calpestato la sabbia dì qucsla lefra inospitale
( tpúre,"s i  n .ca .  I  srxr , .  Lo:r  per  (h i  s .n\ ( .  e  ' icura-
mcnlc lo è stato anche per Mario \'larone. Anlonietta De
Lillo. Parizio Esposìto, Jacopo Quadri, aulori di quesri due
lavori, e per Fabnzia Remondino chc. accompagDando la
troupc, scrisse con grandc scùsibilitÀ un diario di vjaggìo

lPolìsario. Un dsîro are dirt?k1ùuld nel desetta,
Gambet.úi Eàitrice, -199l). comc ,nche per ùhì gli a!r'i.
ccntinaia e centinaia di persone. chc in quefi lunghi anni
dr  e l l io  húIo r ' {Laro i  cdn p i  Drofushi  'ahdra" i .  toman-
doci piu volte, cercando di dare una mano (la Spagna e
l llalia sono impegnate da anni in proSeni di solidadeta) e
condi\idendo con loro il sogno di un ritomo. All'epoca
della realizzazione dci video sembrava ancora una volta
chc h solu/ ione del la  qu( 'uone der  Sahdrdsr  lo*e r fnn
ncnrc.  a\  ( .  ano prepdrdro nu"tdmenrc i  b igd8l i .  (o" i  coîe
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Zoe I lo
$Uuardo
dei suoni

nnu I c.rbir[ MoiÌionc

di Barbara Massimilla

L sra la n ia l ìg l i .  Zoe.  dìec i  anni .  a  sesnalarc ^osro.o,k,
/ / , ,pr , '  r . , .h \ .J( r (  Jr  forenc tdr tdrc ,  on rh .  t ì_onJ.r rJ
di cincùra c infanzia. Era andala a lederlo con la sua scuo'
h c lc a!èva guscilalo molta emozioDe.
Barbara: Saì Zoc il rcgjsr.ì Cristiano Bonone m' ha conrì-
dalo. rigudrdo ai tanlr p.emi che il film conlinuì a !urccrc.
la ressa cosr chc lu mi hai delto a proposìb del coraggio
delbimbo protngonrsta... quanto è imporante farcèla con-
ru tu | l r  r  r , I  r  . l ,undo de\  |  d ,  fenderc qùr lc . .a dr  prc/ r " ,J
Zoe: Mrrco pur csscndo cieco è come se aresse gliocchi..
inconrra una banìbinr, la po.ta in biciclÈrr. rànno aÌ crne-
ùì. La scena in cùr perde la vira è una sccna molto forle
e commovcntc. Il padrc lo chiama mentre luì tocca il iìrci'
lc. pr e un colpo e così perde la visia. Il fucilc cra un
oggetto mistcrioso. luinon $peva che danni poteva càusa-
rc. Mirco loleva solo vederlo meglio.
ts: l- cos ii vicnc in menle sulla scena iniziale del filml
Zoei Mirco gbca a nosca cieca e si benda glr occhr. fìì la
slessa cosa quando ncl finalc dcl filn ritonù .ì Eocnrè con
i suoi anrici. Si bcnda gli occhi anche se non cj vede più
Fa finla dr esscrc conrc gU altri batnbini. QDesro ges(o
rcndc da\acro Mirco come gli alt.i bambini. pe.chó ri fa
captrc chc non è cambialo nulla. Se un bamb'no ba pcrso
un \ / , \ r  non \  uol  d i 'e  che e d i !er{ ,  du8l i  d l r r i .  r  .cnrp 'e
ugualc agli ahri, rimane sempre un bambino, non cambia
B  D d q u e l l o c ì r c t u . l i , i . r . i  p u ú  a J d r r d r (  s e v d  s ( n n r s i

Zoe: Se conoscèssi un bambìno che ha qucsti problcmi lo
rrdrrcrlr Lom( Ln bdmbrno noffìale. come rrdrro re o mrr
sorella. Per me non fa dilìcrenza s. non ha iltatto. I'udito,
la vista. I'odoralo, nolr fa diftèrenza siamo tuttiueuali. Ad
esempìo non è possibilc dirc 'Sei sulislico e allora sei
diverco', non è possibile dire Sci brutto. mdlóto, ùon
m'nnpora di tcl'. Nol Bisogna farlo enrare nel mordo.
Pur esscndo malalo. non è diverso da 1u1ú, non sr devc
escìudere. Capiscl rl concelto che voglio dire? Quando il

dottorc dice al papà chc dele portaflo alf iritulo pcr ciechi
a (;cno!a. iì papà è stùpito e nsporde al dotiorcr 'Luì è Lrn
binrbo chc sla bene. perché non può stare con gli aìlr i banr-
binìl'Non ha ùna maiaria infetrila. Poi ha bisogno della
nanlma c del papà che 1() coccolano. lnvece il douorc rnsr'
src: E la ìegge. ),lon sÌ può andare coùtro l. lcggc .
Br Ncgh annr 

'70Ia leg-qe impone\a che Iui non stcssc a
scuola con i bambini ledenri.
Zoc: Una legge che fa male scusanil ( i sono i cicchr. !a
bcne. ma non delono srare l'uùo alliìccàlo all altro. Non
dclono rare lontani dalle persone chc ci vcdono. che
hanno tutti e cinqù€ i sensi. fna devono vrvcrc con la
manlnr! c il papà, con un ffatcìlo. lo zio. l patenti e gìi
amic i .  Pure se non c i  ledono. . .  in Ìàt ì  nc l la  sccna I ìnale
Mrrco (  r . 'm. , rú d rd.d.ua,  VIJu i r f id .  l l  In ,o. ,nr( , .
StcfAno ha in classe Ricc.trdo che è un bambìno cicco e la
loro mrìcstra lo la presentato ai compagni di classc come
uD baùrbino normale, gli fanno solo usare un alfabch spc-

Vr nrd(c rh< Mrrco re l  f i ln  \ fnHd a iu ld l^  dr  un g i .^dn{
adulro. anchc lui cieco. che gli fa dd cscmpio... pe. questo
uomo non è cambiato niente. la\ ora. rà tatìtc cosc. Anche
la bambina aiura Mirco. leìdi\enra la sua lìdanzata c dcsi-
dera prorare quello che accade ai ciechi, auora chiude gli
occh! c comincia a roccare, a tashre il voho di Mirco. così
prola quello chc lui sente denÌro...
B: Cosa pensi diqù€lla scena dopo ì'incidcntc in cui Mirco
si distcnde sull erba davanti ai suoi amici che gocano?
Zo€: In quel momento si alÌligge e pènsa p€rché ho fatto
qucsta cosa così dolorosà? PÈrché mi locca qucslo? E non

B: Come soDo i btrnbi che Mrrco ìncontra ir Istilulo?
Zù. . :  N4rno ra rn i .  i / ia  .un l  e l t re.  Lr f  ha nbrnu . rc ,u ' tn
dalla nascita. e gli parla dci colori. Stanno su un albcro.
Felice chiedc a Mirco com'è il blù: 'E'conc il vento che
si spiaccica in faccia' risponde Mirco; con è il n)aDone:
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B: QuaDdo Mirco scopre pcr Ia primi voha che esirte un
ogSero corne ilregirmtore ò un momenlo incrcdibilc. Ate

Zoe: to d trc anni ho scopeno tuno.
B: Tornando alle sensazioni, per te cos'ò x).$o .one t/

Zoe: Secondo lnc è rosso per sottolineare quanto dolore
provano i bÀmbini ciechi. inlàtli nella scen! in cùi a Mìftù
scappa ùn coìpo dal lùcile. rt./" il rosso del suo sangue.
B: Vcdc rorso c qùindi rosso è il dolofe.
Zoe: Rosso è il dolorÈ. Mi fai riscntire l'inrervista da capo

P€r piaccrc'l Vmmm..
Poi Mirco ha un ton€ legamc col maestrc.
B: Oppure è il maestro che ha un forte lcg.me con lùì?
Zoe: Tutte c duc lc cosc.
B: Si ponebbe dire che è il bimbo che aiul il naestro.
ribellarsi aì dircllorc? Mirco rifruta l'ambìenie delL'islitùto
chc lo rcprnne ed il nraestro segue il bambino in quefo
perché capisce che Mirco sos(ìcnc qualcosa d impo.tante a
proposilo dclla sua identià. del suo des'd€rio di csisrcre

Zoe: E'g'uslo qucllo che pcnsi. Lui e jì maelro hàúo un
Iore Lcganìc chc si crea appena si incontano. ncl momc.nro
in cui Nlirco 8li dìce. con Iàstidro- che non ha bisogno di
impa.are l àìlàbelo specialc. Allom il nìaerro gli fa l esem-
pio dci gmndinrùsicisti: quando sLtonano chiudono gliocchi
per sentire la musica più nfcnsamente. persenlirla dentro di
loro. Così Muco, anche sehàperso la vista, inìpaft ùnacosa
nuova: perdere ìa vista fa acquislarc la voslia di percepjre i
\uoni pe' scnrirli nrenlarn(rr( denrrn dr .e. Quena è und

B: Andando a caccia di suoni ri scatcna la fanusia di Mirco
e con i s or dnìici crca una fàvola sonofa.
Zocì ! pet îar provare le slesse sensazioDi a luîtì i genitori
che ascohaÍo la ià!olà, ncttono loro le bende sugliocchi...
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Crisdano Bortone: Misono Dosto molte vohe la domanda sul
perché si diventa registi o si sccglic di farc l'anore- ln un'in-
lcrvisra a Wenders in cui gli chiedcvano cos3 pensava della
crcarivrrà c del suo mestier€ nspondeva.'Miscntù un incro-
cio lra awocato. lalcni scoul c Dsicoanalisra . Mr riconosco
nellc suc parolc a proposilo della funzione dcl rcgi$a e del-
l'esserc costruttivi. Nel nostro lavoro c'è molto bisogno di
riconoscimcrro cd è presente ùn fone narcisismo. Alla bas€
esire un senso d'inadcguatczza chc si spera di poler compcn-
sare con la farna. il grande pubblico. Mc compreso. pero è gra
importante esseme coscie e, svilupparc la consapevolezza
del l imi le . . .
Barbara Massimilla: Stai Darlando della difiicoltà di l€n€re
unìto un casl. dell'abilirà di farlo intemgire. Es€rcitare quasi
una funzione palema, saper crcarc l'alchimia giusb. l?aî.îo
cotn 

" 
t/ cido è un po' lo specchio di questa tua capacilà g?rr-

ronrle, che si esprime nel risp€tlo profondo vcrso un'infan-
zia dimcile. Al tempo stesso il ruo insist€re sui colori, sulla
rarilrà dcl suono. mi fa pens.re alla ricerca d autenlicià.
uno sglardo adulto che sa ascoltare, chc valorirza e non mor-
lifica.
C.B.: Siano €ssen complessi faíi di únte pani, nel co6o
della vi|]a Duoi sforzani di conoscerle tunc o invcce.arche sc
hai un grandc successo c diventi una persona imporanG,
magari non neconoscr nessuna. M i ,nieressano i percorsi p€c
sonali, i proccssi di conoscena del Sé e del mondo. L'are e
rlcrnema possono essere una v,a che aiuta rn lal senso. cosi
comc la psicoanalisi. Mi sono formato in anc conicmpora-
nea. ho studiato in America dove sono rimasto affascinab dal
contano che sanno crcarc ra filosofia, sociologia d€ll'artc.
psicoanalisi. teoria della comunicazione. Cosi come padare
dicinemae psich€ è fondamcntalc. Crcdo in questinferimen-
ti cukurali. sono una Dersona mollo curiose. la curiosiùa è una
component€ imponante per il mio mestierc. FaÉ un film suj
bambiniciechi, non era un problemache mìtoccava partico-
lafmente. ma doDo averconosciulo Mirco Mencacci, mr sono
subiro incuriosito. Un lcma chc a:iscmbla vari aspetli. il
primo riguarda la pohica, una part€ di storia italiana che io
non conoscevo, le lorle dei dirilti dei non vedenti ncgli anni
'70. N€lla reahà gli istituii pcr cicchi erano più Ènib'li di
quanto si vede nel film. Presentavano abusi d'ogni gcnere e
si verificavano episodi di conuzion€ amministrativa. menr€
i bambini vivevano in condizionid'indigenTr.
Un alùo aspcno è qucllo umano e psicologico. che a mc sla
sempre a cuore - ìl rema dell identiù, dclla lotta per I'idenli-
tà in un ambiente eterogeneo dove è forle h problematica
della divcnità. I l mio psicoanalista leggeva quesb prop€nsio-
ne in rappono ad um pane del mio hanhino inîerno cl:te si
pcrccpisce inadeguab e sotlereme e che io stesso ritrovcrei
nelle peFone in difficolta. Da li nascc l'empada che tu hai
pcrccpito ncl fiIm... con la psicoanalisiho scop€no dr avcre
capachà di empalia v€rso l€ pari fragili degli ahri.
Laíitudine all'introsp€zione è fondamentalc rigùardo la
costruzione dei personaggi e la nessa a tuoco dci dcsiden
conscr c 'nconsci Clistessi sùummti usariper la s.encggia-
lura sono preziosi, a mio awiso. per coslruirc insieme all'ac
tore le sfumalure psicologiche del suo p€rsonaggio-
Ho faro anche div€rsi do.umentari, rcalizzarc un filn signi-
fica conoscere la realrà. sDorcarsi le mani con la reala.

Spesso da un docume ario nas.e la voglia di far€ un film
seÍrito, pad€cipato. fn rRorso come il cieloc'èst o t!îensl'
me lavoro di ricerca e di preparazione con i bambini. Molti
piccoli atlori sono vemrnenle ciechi. Prima dcllc riprGc
abbiamo fatto un iminrng con ibamb'nivedent' per insegna-
re loro a muoversicome ibambini cicchi, anch'io ho parecr-
pato b€ndandomi, è sùata un'€sperien2a fanlastica, Da questo
rnateriale affascinante ho prodotto in parallelo al film un
documenrario: ,,lr.t ft.ri direro da Guido Vorano. E' Ia sro-
ria didue bambini non vedenti che si sono inconFati sul mio
set come compa$c e che il regista ha filmato p€r un anno

Nei dùe film emerge come in condiz'oni difiìcili un banbino
possa dccidere di lotlarc pcr non rinunciare ai propri sogni e
alla propria identità. ll rcrzo aspeno, che tu hai notaro, è quel-
lo afistico-sensoriale. ossia la ric€rca sulle ootenzialirà sra-
ordinarie del suono,
B.M.: Un limite che Damdossalmcnte diventa una ricchezza.
C.B.: Per noi film-maker fare un film del genere è una sfìda
fantastica. Di solito il suono è relegato ad un sctrore di sccon-
do piano mentrc invccc nclla pcrcezion€ psicologica di
un'opem cinemalogmfica è molto impoí.nle.
B.M.: La tua natum di outsider ti pona a nccoglierc questo
genere di sfide...
C.B.: E'l'atto di crede.c in qualcosa che dà valore alla lua
esistenza et! rende felice. Oggiquesra morr!arione sisia pcF
dendo ed è brutio se la perde il futuro del mondo, I'infanzia.
Quando progcnai RÓ'rso cone il cíalo ;l refia dell'infanzia
non l avevo preso in considemzione, menîre in corco d'ope-
ra mi sono innamorato di questi bambini cd ho scopcrto
anche un desidcrio di patemita. L'energia che hai sentito nel
mio incontro con loro ha prcso forma in un rapporto belUssì-
mo. Un bamb'nochc recita d€v€ sentirsirassicurato. risDeta-
10 e nello stesso lempo si devc divcrtire. Nel training di sele-
zione ci siamo mossi albuio nellospazioed è srato stupendo.
i b3mbini si sono diverili un mondo. Ho mescolato i veden-
li ai non vedenlj e pcr la prima volta crano questi uhimi ad
inscgnare agli aliri. Tutti hanno s€gùito le regolei li ho resi
pal€cipi del nostro comune obienivo, quello di farc un gran,
de film che ci avrebbe rcso felici. Ed in panicolar€ che i
maschielì sar€bbero slali visri dalle ragazzine! Quindi biso-
gnava e.sere dci vcri attori professionisri e queslo leiúnoriv è
andalo avanti p€r le oÍo setliman€ di riprcsa.
I bambini si soDo immedcsimati nclla rapprescntazione. Ho
cercato di far riemerg€re dalla loro interiorib Ia visione di
una ccrta emozion€, allom la situazione che gli cvochi cscc
come un fiume in piena. Ad cscmpio quando n€l film Mirco
mcconta icalori Ianore esprime le su€ immag'ni... cusì c
uscita Ia metafora delrosso comc rl crclo. Su un n'ano Incon-
scio è il buio chc si awicina, il passaggio dal sole della
Tos€ana dei campi di grdno, di una vita felicc. al tramonto
della visione. Unametafora fanbsrica invenrar,a dal bambino.
Stimolarc dunqu€ ipiccoli attori ma lasciarli libcn di cspri-
mere la propna crcativirÀ. Bisogna avcr fiducia nclla loro
capacita di saper infond€rc qualcosa di molto pcrsonale. Poi
quando penso chc ccntomila mgazzini come Na figlia si sono
emozionali vedendo un film che li ha fatti pcnsare, for"e ho
fano un piccolo gÉfiìo nella loro coscienzr individuale e
sono molto felice se ho conribuib alla loro educaz rone. )
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di Emanuela Ferreri

L ilhtsa nangiatrice di Jìori è i o dei qùadn di Alida
Epremian.
L illusa mangiatrice di fiori ò la vita. la stessa vita che non
ci diamo da soli ma che da soìi possiarno prendercela a
morsi, morsi di belle e perf€tte cose. come bello e perfetto
è un fiore, comc bclli e pefètti possono essere vcntiscttc
anni di vita in cui non ci si può illudere, perché non c'è che
da viverli comc sono e imparame a vivere.
Sui quadri di Alida la spoÍtaneità è solo apparente. La
ricerca e la spcrimcntazione sono filologicanente ricondu-
cibili agli studi, alla coltivlta passione di Alida per l'are
figwativa cont€mporanea (per Matisse, Mirò, Klee, Emsl,
Tangun Kandinsky).
La naìieté è inesistenle. ll discorso piftonco è voluto. €er-
cato, cosrùiro. razionalizzato e poi dichiarato. deliberaro

L impronla è irdividuale. Sensazioni concave, sensazronr
convesse, coni d'onbE, montasrc, imaso digencre, iden-
iirà in dialogo, incontro, doppie figure. istanze in relazione,
conn€ssioni e percorso. Per qucsto ai quadri di Alida gli
puoi dire "ciÀo|", dawero. ciao coì punlo €sclamativo in
fondo, ché ci passi di ftonle e ti riempiono di colori, linee

La viú siferma, ma lavitac'è, evidente, s€gnante nella sua
parabola interiore e nei quadrì.

Qualcuno di noi impara presto a vivere e lo sa dire, lo
vuole dire; qùalcuno di noi non iÌnpara mai e non lo può
dirc. ComcAlida sia una viîa di volontàc d'orizzontc ce lo
dicono la forza cromatica, I'ampiczza dcllc sue line€. la
compiutezza d'ogni suo quadro, ma altrettanto cr tcstrmo-
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I pcsri ùanlnbn di fiÒri.l99l
!d!t.llo &l o1tr,. naí.llo$ crn.

Rc l4 )n . , ù  J2zùÒ.  1986

(iJmpos,rronc (ù,nn, nrrichilc

fdcll.n'l oho. rcrrpcrd su clri

(il1 ocgh' d'Sùsann.!l,r9l
Nrcllo.d ollo c rcrrpcfu sù r.ld

I l'è\c1(\caio ?od'acll.di t.oren,o. su\l

f)îrclbîn olni c rcmr.fu su crroùc

nra la sua sclc diconosccnza. di sapcrc. Quatlro lingue per
leggere qualunque cosa. conispondenze e amicizie rn lurro
il mondo. policdricrtà di ìnrcrcssr. scrictà c pcrscleran/a
ncel i  s tudi  f ìno a l l  Univers i rà.  a l la  Facol tà d i  Mcdic ina c
Chirurgia La compiutczza dclla sua cspcricnza cc Ia rer;
tu isce l  immagine d i  ler  venr iduenne che nel  vo lgcrc d i  un
solo calenda.io. porta a conclusrone l'analisì iniziara a
diciassctlc anni. si occupa. figlia unica. dcl padrc naorale
mof€nre.  v ive appassionatamente i l  suo amorc con
Lorenzo. organiTza e gesrisce turto ciò che resta. che delc

CiaolAì ida,  a le  chedic ic ìao a l l  i ì lusa mangiat r ice d i  f lor i .
ai tuoi quadri chc dicono ciao, riconoscimcnto immediato.
d affe o. linguaggio che arfila \,icino e Ionrano do\'ò chc
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lllar ftr.rlrr

Nata a Torino ìl 28 maggio 1965.
E'mora a RÒma il giomo del suo
ventis€ttesimo compleanno, d'in-
faro, come il proprio padre. ll
cuore di Alida non ha potuto com-
piere il viaggio che desiderava e
studiava di fare, un viagaio in
Armenia. la p.ìtia ilcl nonno.
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"Al fupo al lupol': chi non conosce I'espressione con la
quale questo aúimale comparc come la personificazionc
delle nostre paure, incombente minaccia che proviene dal
fuori, dagli altri, fofse purc da noi stessi?
E if lupo cosa dice? '7l/'! eno aI'uono !" îorce. di sidÚo
ha paura anche luì di qualcuno o qualcosa.
La bella mosîra di Amed€o Lanci. Dittore e maestro di inci-
sione. abruzzese di nascita e fiorentino di adozione. è inri-
@lara a Lupam. Le ste \clc raffigùrano lupi dalle unghi€
affilate, dalle bocche assetatc ma dagli occhi mansuetil

movmenti veloci immersi in grandi spazi di colore e di
luc€ o calati in sfondi cupi da cui gùizzano figùre antiche,
immagini che rimandano allo srupore re..ifico del bambino
che ascolta una favola. Lupi dunqùe, solirari o in branco.le
zanne msanguinate, gli arigli sempre in visra. Mai soli tut-
tavn, quasr sempre compare una figu.a uÍìana o quatche
raccia che rimanda all'uomo: una mascher", una chilarra.
un flauto o un basbn€ da parore. ralhsione, esplicita, è
semp.€ a una figum precisa, quella del Lupa.o. che nei
secoli passati aveva il compito di renefe lontano i lìrpi dai

olio c sr.fit sùb\ole{k



centri abitati e che li eliÌninava ncl caso fossero diventati
troppo invadenti. Per ognuno dì quesli animalì abbatnrto i
Borboni del regno di Napoli € lo Stalo Pontificio davano al
Luparo una lauta ricompensa in denaro e i contadini della
zona non gli negavano un pasto come ring^ziamento p€f i
suoi servigi.
Il linguaggio ostensivo e suggestivo di Amed@ knci si
muove tra sogni infantili e iocubi adulti, tra rappresenta-
zioni ingenue e familan di un mondo conladino e se8ni
colti di una pittua che non rinuncia ai suoì antecedenti
novece eschii ci confronta senz,a mediazioni con una sem-
plic€ veritA: non solo noi abbiamo paura dei lupi, rÌìa anche
questì vivono nel timore di qualcosa e di qualcuno, e que-

sta paura si chiama uomo, Lùparo Amedeo Lanci, che è
cresciuto nelle tene d'Abruzzo, ch€ conosce la natura e
l'ùomo, Íelle sue opere non dipinge la malvagitào la fero_
cia dell'uomo o dell'animale, piuttosto la loro complicità,
il loro vivere la r€ciprocità €he li l€ga e li accomuna nelÌa
paura. tl Lupo e il tuparc si rcmono e si rìspettano, Ie loro
esisteDze hanno bisogno I'uno detl'altro, la paùa dell'ani-
male non esiste senza la paura dell'essere umarc. Nel '90O

il tupo è qu6i scomparso dÀll'ltalia, 8r^zie agli uomini
senza paura e con la sua estinzione sono sparili anche i
Lupai (l'ultimo mppresentante di quel mondo antico è
moro negli anni'50 del secolo scorso).
La paura, se è recìproca, significa rispe$o e stima, è vitali

lalo rdh rrrtrr
tl!rchrr, !ttalra 2lltl

.ri Ilpam è una mostra ncca di 95
dipinti, alcui dei quali di grandi
dimensiotri, clE sono stali esposti
ncll' onobre del 2007 nel prestlgro-
so e srorico Ponte Dio.leziano di
Lanciaúo. Il catalogo, con prescnta-
zione di Giúdomenico SemcB.o,
ripona turtè lè opqe esposre a colo-
ri coEedate da Èsd critici e da un

Con questa mosfa, patrocinaB
dalb Regione Abruzzo e dal
Colnùrc di Lancia.o, Amedeo
Lsnci è rÌtonaio nella sùa t€na con
dipinti ispiEti da lùpi, lupafi e
usanzc della gente d'Abruzzo. una
reahà in oi lupo e luparo si itsn-
scono relle viceDde e nellé imma-
giri di ur popolo dtico chc s! tBF
rc dslla ùtun la sua pare più sana,
p€r viverc serEa alÈÉrc úr cquili-
brio €.ologio e $onvolgcre il pac-
3a88io.
Pn Amedeo Lúci noÍ è assoluú-
mcrte ùecesùio seguirc le strade
di un'arle che viene da lontano Per
essere cobtemPoran€i, ma si può
csscre addùirDm precu.sori del
contcmpoFneo per le vie d.lla Pro-
pria cullùm di appanenÍìza. scna

Cat,,logo ffin4 Anedeo Lanci,
Luparc. Lúcìatu, orobre 200?,
rcalizzaione epfica e ìmp!8ira-
zione, Legómem srl, Roma 2007

N.[. E.sitr. .1fi.!@:
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mitczza, e fa della ferocia de; sùoi lupi qùasi una debolez--
zat pora nelcùore e esprime nelle sue opere la paura chc li
accomuna e li appar€nta: mili e îeroci al rempo slesso.
Non conoscere la causa o ì'ongine della propr'a paura ti fa
smarire ma quando la riconosci e diventi complice di essa,

$rella paura div€nta una viîalità che si tinge com€ la tavo-
iozza di^medeo e assúff€ la foz:t dei raíi d.lle sùe pcn-

Sc sei un po Lùparo non c'è lupo da temcre. ,

rà quardo chì la vive ha urì antagonista paritetico. Am€dco
Lanci.lui slesso un po'lupo e un po'Luparo, dà aglisguar-

s'roi animali e dei suoi uomini la stessa ficrezza c

lrrdra 1!ncl
Nrto, F.is, ì, Abrozo nel l9-1:l è pinore e in.isore c vìr'a a
Iircnz. dal 1961. Si è dedicato ad una produnrne srreltamcnic
peBonale leeara ai remi della vita e alle riflessionic.iriche Nolsuo
tcmpo slorico. l,anci ha iniziaro ad èspore nel l9ó7 c ha Darccj-
pato ad imponanti dscgDc in lralia € all esrcro: Musèo Conxta
di Khabarowlk (URSS), Mnisn du Mighnt di ReiDs. Jacolir
Convenrioù Cenre. di New York. Saloú Encson diRùcnosAircs.
Palùzo Ponrano di Napoli, Biematc Nùionare deud (iratìca
Italiatra. Pala?zo vccchio dì Fneue- Ha paneciparo alla Bicnnale
di venezia insieme alÌa Cohpagnia Cbille dé la balaúa c ncl
2002 è staro invila|o d,alì'UnivcBità Notule. a 1enère leziÒni di
piftuÈ e a xjJtjjaa, ln c-úa Ncl 1999 @re pf' suD yoLfa i,
úottmcnÎo Arîe Sennnatale pef un'artc rivolra !i eredi lcni
della vila atùlv.e i *ntimènti , al qule paÍ@iparo Cùido Dcl
Fùngo. Umb€no Falchini, Luciùo Scarpanle, ciúrhèr woli TÉ
i (nrici c \tudin.i che \i so úcupau dr Amedo Ljncr rD'r'a-

Michelatrgelo Masciona. Ciandomcnico
SmeÉo. Albeno Severi aùrorc del libro .Arè S€úriúcîratc, c
Nicola Micieli, aolore di un volumc su bnci incisore. Dopo
.vcrc stamFro la xilosmfia piÌi Cmdè del mordo di ól mcrri
quadmîi nel seÍcmbre deì 2007 a rirÈnze, ha rcalizzaro atcur
mostrc peMnali. in Ab|@q insieme ad altlo espdÉoni cottcr-
ttyc cú Ane &ztiDertalè.
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['orrars

Questo il titolo trovato insieme a Donatello Fumarola pcr
prcscntare l'omaggio di due giomi che la CineGcaN^zionale
ha dedicato ad uno dei cineasti più longevi e prolifici nel
cinena italiano dcgli ultini quannta anni.
Dovrebbe essere "una cosa normale" îiperconerc la filmo-
grafia sonfinara diTonrno. úo dei primr a credere € sentir€
che la rivoluione €stetica ed etica (il piano polirico non è che
inevitabile conseguenza) Íovava nelle cineprese 8mm un
mczzo fondam€ntalc; uno dci primi a (s)fidarsi dell'impalpa-
bilità numerica e san]ra del video; uno degli ultimi '.non

vinii" a credere chc 16 rcalizazionc c visionc collettiva dr un
velo atomico di immagini possa diventare momento sprigio-
nante della vita monilicata a cui siamo costretti. Ma Tonino
fa pau?: può essere mostro, mito o miracolo ma non sempli'
ccmente cineasta. altrimentì tutto lo spútacolo intellettuale
chc {i agghinda da mcdrco o becchino nclla pznra sorioeco-
nomica di quanti dello spettacolo fanno industria e mirìislerr
perde anche la sua lùnzione resìduale di fìmfara.
ll cinema di De Bemardi è la risposta viva alle paventate

morti del cinema, al rimpianto di produnori, sceneggiatori,

E ancora non nesco a credere che sia stato un sempllce caso
che dopo vari rimandi si sia anivati alla data del29 fcbbra-
io. data residualc dcll'artificiosità dclcomputo deltempo (€

del t€mpo stesso), giomo che supera i limili imposli dclla
durata come le sequcnze c i filln di Tonino (Don," dùra più

di 12 ore), che vivono di espansione continua. Anche nello
spazio, motivo per cui un suo titolo significalivo, Zarftd,ri.
lo avcvamo scclto pcr dare il nomc ad una sezione del
Torino Film Festival circostatziata al cinema italìano
Tonino può filrnarc (l€ttenlmente faf diventare fìlm) qua-

lunque lùogo e persona gmzie al suo atleggiamenb infanlc,
non ifreggimenlato da nessun linguaggio, che gli pemcnc

di provare ancom la mcraviglia c I'onore. instaurando un
giocodir imandieproiez ioni t ra i lsuoinconscioeì lmondo.
Nel cuo crnema roralc rurù arÌnega c riaflìora conrinua-
mente. Parigi e la "star" Isabélle H\ppeÍJMedée Miracle
del 2007 come l ambienre familrare nella .mpasna pie-

montese de Ia /àrolora rtotid (Il van ettusco/Il sogno di
Cosbnnno/Il be'tiaio,' 67-'69, 8mm digitalizzali), flinan-
do con il woto ancestrale che si anima di fant4mi dal "pas-
sato" (il milo. la trsgedia) e p.esenti, componodo una

visionc cicca da Infinìto leopardiano. .

Mostri, miti, miragoli
sfinito di lonino 0s Bornardi

di Fulvio Baglivi

l. aho vcd'mo i @ óipÒti di Tonino che sdo ptusonti nesli ùhimj

Ir basso Todiúo De Bm.di 8Éndc pioni*, gmd. Egisb.
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f.{- d l lGabeha \Àl\dur.lì,

Lobiettivo di lunso periodo è quello direalizzare ùn archi!io
che contenga un vasto reperorio di documenti audiovisivì che
possano esserc ulilizzati sia come documentazione dei
momenti più imponan(i delìa vita infantile e del processo
€ducativo, sia come strumenti della didauica Gpecialm€rte
quella riguardanre la fonnazione dei docenti).
Per maggiori ìnfoÍnazioni coflsultare il sito:
rvww.cin€ma€infanzia.or g

Ginomaeinf anzia.orU
di Elisabetta Salvatorelli

runirersirà dcgìi Studi dì vlodena e Regsio Emili!
(Facollà di Scienze della Formazbne e Facohà di Scienrc
dell. Comunicaznrnc c dell Economia) e il Cinèclub
Reggio -FEDIC Oronrrorc ed oryuizzatore deì Rcggio
I-ilm Fc\tivrl) hanno stjpulato un protocollo di intesa pcr
sviluppafe e p()muo!crc temi cornessiaiprocessi cducnti
\i e comunicativi. allc inno!azioni (ecnologiche e didîtli-
.he. con pàficolart ritcrimento al linguaggio c .ìlle tecno-
logie audiovisivc. allc opcre cinemaiogratiche ini.sc conre
nczzo di comunicazione. comc fonte sbrica e come îorma
deìla didanica. L p.ime azioDi sono state: l islituzione
dcll Archivio Inlanzia e Cinema (AIC) e il Concorso' Non
uno d i  men, '  rhr  pr( \c t l (  la  produ/rone d i  c . ' f lomerrJss i

L archivio raccoglie i conometraggi prescntati nel corso
delle ultime edizi{)ni dcl Reggio Fìlm Fest;val. iù pàrtico-
lare nell'ultinà edizione (2006) intitolata "Children". spc-
cìficatamente dedicîti all infanzia.

Si tratta di un notcloìe patnmonio audiovisivo (centinaia

di  .or i r  che i l  proget t , '  r  propooe d i  ta lorr / /arc sra
mediante un prcliminale lavoro di analisi e di classificazio-
nc. sia medianre la prcdisposizion€ di una intÌastruttura
relcmatica che consenta ad un pubblico più vasto dr acce-
dere all'archivio p€r avviare ricerch€ e consultazìonibasa-
te su parole chiave riferiîe alle principsli ternatìch€ comu-
nicative e pedagogiche.
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IrFa llfPoa lollrr
Io e Oscat Wlde

Tradùzione e curd dìPaolo Orlandellì.
LddyBtrd Libfcria Croce. pgg, 226.

lord olfrcd

io e oscar wilde

r-tOn^:

ll ! mo [mcmtl
dl 0scrr [llla'Io!lIs coItno [ùoarrIrtrt"
. cun di Pmlo Orl.ndelll

Tnduionc di Paolo Odandelli,
consùle@ giùridica di Pelo lono.
Ubulib.i ed. pgg. 17ó,20{EJ Mil.tró.

NeI2000. prcsso la Briiish Library furÒúo
.eper'li i verbali complcri del "P.ocesso
Qùeensbery" che sono oggeuo dclla lra
duzione ìlaliana presentata nelprino libro
succitato. Come è noio, Osoar wilde tu
sorÒposto a ben te processi che lo porta
rono ad e$cfc condannab al massimo
dclla pera (due ar.i dì priSiorc con i
lavori forzari) per essergli stati aÍribùni
read di sodofria. llprimoproceso fu pro
rosso da Osca. Wiìdc nci contionri del
Marchese di Qùeensberry, padre del sùo
iútimo amico Lord ^lfrcd Douglas il
qualc. offeso dau'affiorafc, in scrini ine
diti rvildiúi come il D? P'rli?dd Gèdar
li duÉnte la prisioris). di molle c.itichc
negdtivc nci suor conironti, sc.i$c conc
risposta 10 

" 
C,s.,/ i,1/./4, Tale ricosÍù

zione pord a .onoscenza uùa roria .he
accanto alla cfcarivitù 11à prcsenralo anche
molta dislrurtività. Oscrr Wilde. povero
cd abbandonaro da rulticoloro che lo adu-
làvano e chc Egl i crorcamcnre cónside.a-
va amici, morì a larigi tre anni dopo esse-

Comc dice nella preDressa al p.imo libro
RobcÍ Seabrook Q.C.. l imensa vicenda
umana d€l più grande .ommediogralò del
sùo renpo abbtuccìa il sesso. I inganno-
la pol i t ica. la  vcndcÌ îa.  i ì t radimcnto. I  in
tclìigenza e l'umana presunzione , ,n ùn
clina dmmmatìco c irdgico. Non a caso
n.t D. Prcfun.lì!. O.W. scnve la cosa
lcribile della modernirar è divestire ld lra-
gedia con gli abiti delìa comNedia .
Cica lc opere dì Oscaf wildc, olte alle
tìolte oggetlo di rdppresenrazione rcàr.a-
lè, vanno scsnalarì anchc i tiìm su l"ne
Picturc of Dori.rt Gút:" c The ihpo an.e

*PaolÒ Orlandclli è únorc c rcgista. diplo-
matÒ prcsso l "^..adcmia Sihio

Lo difflcllo lú8ntnA

Drr"/raru,. di Uaria l,uisa Algini

f'autri.e di questo lavoro trezioso c
avvincenle pona in púno piano lc vicissi
tudiri, a volîc dmmnarìche, cui ya incon'
lrc chi tenra di farc prcpria ì ercdità psi
chica riccwra d.i gcnitori. Pagina dopo
pagina. ci fa entrare. con grandech'arc7z
e dèlicatezza. in quel mondo scgrcro che
porta bambìrì. kgazzi c Biouni aduhi ad
intraprcndcrc ùn'cspcricMa analitica rèsa
ad entra.e in possesso di quella cifia
ses.ets chc ci rà scntirc "ùnici', capaci di
farc dclÌa norra vila un incónfondìbìì"-

Una carattcriricA dcl volume è ilprocede'
re,n altcfnarsidi riflcssioni teÒriche e sto-
rie cliniche. md in ogri capirolo ìe storie
clinichc sono posrc dopo" il pensiero teo'
rico. al lìre di illuminare neslio I ofiica
che hanno contribuiro a mcltcrc a tuoco.
Uo lilo rcsso è darc daìla ccnrahà del
hnsfert nella rita psichica e relaziÒnale.
per cui pagina dopo pagina si cÒgliecome
il riconoscimento dcll idendlà prenda
semp.c awio da un espe.ienzà di soddi-
sfazione e di inconlro con I aìtro, c come
il desiderio dell altro promuova la rlcerca
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Crloiúosco0lo
App u n tì d í socio-antropo I og i a

À cun di \rarieli Rùini.
Bulzoni edilorc. Romd 2008

''La complessità delsociale irdùce ad una anm|a riflessiorc sulsigrificalo cbe rivesre lo
srclsiDento di lna ricerca cbe porebbe appa.ire jllusoria tanlo nella sua prcposizìÒne,
quarto ncììa sua .isoluzione. lllusona nerché la ricerca sùll'ùomo e súlle socied nschia
di concentn.e e di femùe l'atÌeúione su catcgoric co.osoiive. su sistcni di interpreta-
zionc, su dcttagli culturali sià dcquisili, su falliav!ùull e considcrati reali nella loro con-
cretez. Ma tutti questi elemetui stuBAono .l cont ollo sciènrifco di ùna sene di disci,
pline che Don haúo mi anro la preresa di amoveraFi fta quelle che si ntensa fos*'
rc scieuc csanc c chc, a maegior dgione. .ifuggono oggi da qucra preiesa p.oprio peF
ché il relàtivismo $ientifico si aff€rna ìn una ind'scutibiìe nconoscibilirò.
Si ag8iun8a I $,dcn/a (on ld quale il dibanno f6 e(ica e scicnzà atd. ir ua riperu-
ta dìstriba tcorica e filosolica t...1". (tt^tto d^lla Intndúio& della oratrice)

tl volùme conliène raggi di: D. altobelll, E. Chiavlrelli, E, Ferrcd, M. M, Lieozzl,
E. Rosi. M, Rulni. M. Rùzzeddu.

$0Ir0$ERrzl0lll
Una sottoscrizione annurle all'Associazione culturale.i{É equivale a ricevere tre num€ri
presso il vostro recapito. elb ha tre tipi di sottoscrizionei

I'abbonamento individuale €20,00+*
co qúesta causale hqí diritto a rìcewrc îre útrefi successivi

l'4bbonamento sostenitori €37**
con questa causale contibuísci anche ol progetto edito ale eídos

I'abbonamento solidale con NATM € 26**
corr questa causole soslieni anche le ihiziative di solidarìetA in Africa dell'Associazione
orrlus NATIVO grazie al 50ok del costo dell'abbonamento sottoscitto

*+L'abbonamento dall'estero (recapito notl italiano) implica l2 € in più di spese postali per un
totale di € 32 o € 49, o € 38 relativame[te al tipo di sottoscrizionc.

La tariffa per Agenzie/Librerie è di €18 per ciascuno nominativo/ordine individuale.

2008-2000

CALEIDOSCOHO

II

[8



)fodalilà di sottoscrizione. rionovo c richi€rt spfdizi ri:

Sot toscrn i  o . innola i l  tuo abbonamento.or  un !crsÌ  r (  to  pora l (  o bancar io.  ind icrndo sul la  casur le l !anno
o i  t re numer i  .h .  tuoi  r iceverè r  scrh.endo ntU spposi to spl r i i  i l  luo recapi to completo ( r ,
pasamento ant ic iparo con tcrsan|cnto sul  c /c  posra lc  n.5 ló971.12

intestaro a: ̂ rsociazione CuXur.rlr eib- Roma;
boni f ico bancar io su c/c  n.  5 ló97142 -  ̂ B l  7ó01.  (  A l ì  0- ì200,  Cl ) l  Y

Paes. IT. check ,l2 codicc al( : BPPI l RÌIXX.
intefato a: Associrìzione Culrural0 eilG l,ostr ttîlianr S.D.A. Brnco Pofa
f f f ic io  d i  P i lzza Dante,25 00185 Romai

P,tgamento presso (ìid{trni Fioriti Editoro srl ({ ww.1ìÒrirì.ìt ) :
ron un assegno bancario non trssfcribilc inresr,to a (;i0!.rnni l'ioriti uditorc srl

tramite bonifico bancario dà appoggiarlii su bîncr lnlcs.rsr Pàokr, coordn'ate bancarie CI-\- K, ABt 03069,
CAB 03236,  conto n.  100000001312 ( l l l ^N 1t  75K030691132361{ì11000001312);
tramite versamcnto sù c/c postrle n. 758ó4009, inrrfato ù
Gioranni Fioriti Editore srli
tramitc addebito str cart! di credito Visa, Cartasì. )tastcrcrrd. Alneric.rÍ
Erpress.
N. B. Le richicste relatie allc spediziori ,ridrati o $d eY(ntùati
Fioriti llditore ai seguerti recapiti:

marcati r€capiti vanno scgnslate I Giovanni

scgrcteriaraeidoscin€ma.if
'Ièl e fax (0039) 06 8072063
via Archimede 179,00179 Roma

+h trori in LIBRIRIA nel circuito FELTRIilliLLl

(l) rN_-roRÌúATI\1\ SUr LA RISER\ 1EZZ,A
I dati penDnali lcdnno taflati csclusilaDì.Dr. p.r dare.orso rlta richicsrr di sotroscrizionc spcdì7ione deth rn.isra.
ll sotloscriÍore può in ogninromcnlo e galuil.menre rjchiedere idrritmrlriterconosceDTa e aggiomancn$.
fadi inrcgrae modificare o cdnccllare. scriv.ùdo all Associ!2ionc cutruratc LlDos. via dipoÍa s. sebariano- l6 00r79 Roma.
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Intenvista a Hans.Henmann Koopmann
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,\rlis(ù. birt!Ì{l'. qúùh ò ,hr,) Iì.im?
Siù {kgli riùi rl.lh r1!rl. lro nar) fthtl..lall. {ri r ùn n)no rRro
a\rifirnt,, nlh pirhN. lì,i. {l(Ìi) rrn mì6ciùo tsN\' ({1..*ni Ì.i ir-
' , , . ,  i ' , , , ,1 { Í .  t , ' , ,1 , ,h ,h" t rnF , ì i l  - ' tu  l r \ , , tu .  h , ,  In , , i ,n  ' t r 'à  , i , , Ì , r  I , r .
'rrìlr rr1 (,ll${tr là dtùion. ariri.a cor lc {icù. n^rrr:ii r h,,
îbhùrl,r'rr,, rrli rùrli nùnÌi,rifi |Ir lauP:rmi nì biol@ia. llÍr, .hr r.
ddcsi ilgli,.n.,ù ùìi,' ùrúro sblr: mnNi coù'c un, rmy,.r' I

Od rúoi su*irùK. i,, (hi sunla le llrc optn?
\nn"iri'hirr{r! iùii l.fob a ú,k :n î.1una lrRui(nr.îrdnî rl.lh
n:alà. ,\ h c ,ì (1ù.euftú d !îr. úì inìxnùrr gr m. è mlìeFar! r Fio-
.M.rlh lltrhr,,,lr {llo n,lairirà c hì cotrccfn in rs$loro: lbtnnù !n'
iìrù r'tnrì. t D ,i,'i,1' r'{ltzar, nd 20tì1 si nnirold lìÈc iì úFr' .i ft
qr,tud,)l v,lero rfL,hmlr..hp rallohà la ftaÌìr à fosì lanlar(r,lr iir
(n i rn rndn is ipuòa\ . r l ìa ì ! î  d i | l r l *  i l s ,n Ìo .  o  pú  to  o rno  ì t (ù -
in,ll,, ,!zi,[l| Iìrìsr cho ù n]nr ìarotu sìa iuÍio iltrurdo rocÍÌr. sÌ.hc
g, I ii\.lli ,li\,,ti. n|F pur,1,t,ili d, nf,i.1.o,m sli $..rÌ.1,r,,

Qttrli opcn. trrrcnli oi (jùsli ll0 p€r C'ìpdlbioAÍ?
Iì r ni,, trtos,, I i,r t,Ù.rif.l.r e gli ulimi larori .iU.rono I eJnrìn di inr.-

gmour r icnar .Lúpoe.púo : , l ido .udof  l , , to t l (  $ | | i r (  1 t r1 r  i r ! )

,tnr I srJ,,pr;, prugrbs. Si I'aJornun n rxtdlvirr ri rlr c*. r *,rrlr

,j,'|'Ili .t)r1i | ,hi li,ìSnK$ .he ùrilì7ur nidonìrl. è Im lddlun dry!. n!

ùllù ,lulr liur) drar.Ne \'ùi radi. la annùllo, iì I'iÙn, r trr Ll

ù.irnîrtl onr oggdn, di icliamo .he iìrìì @ a rifleìrcù {rlla {r. tr !, ú

, ur. l!tro 'l[ \lúrf oPu ò n là\oru ù, \i(k!. un li'hm dd nrntr'

rrstrùìnrn i'ì 'ni,,tf,ru anrata e cotrrie,r ran *FnqÙ Arnriùr l!'!hi

rli!6i. ! .hli,mti: i dnrgìi .atumli dn entaì. cFa^{r r 6r&r.

llirrlúrrrtrll.lhitbreitm(o d ùns mctn (ollcÍhn L{ |crìù

rià (lellaalud. Qn6ro rilolo (lF lE che redcrc con qùelk' (lr f!i?

lì:n'{uuIHúe lesato a i,di ric ifi(i. Lùr frsnîgi.pIm.* lì{,li'Ii,n'r-

r,,lù i oltdìi ilelli'rt'a + {ioìti e g,i ricorrgrlari n:r'unono h $*r

fimr: è uù" i|nUtro nurln)il. rr ùn utirî. Fiì,.,î ho Fúliza,r,' arr
\ i,l,! i,Nlllui,r tr, .h. ho tì?*ìraro rlì. Ìur k d; \!t1,rr (li lim,ft,. rrl

rÌr' úc r,ù ho.{xnro ì'drtsoncùù)l

I l$ri- | lo.'ìÈ'ro Kapn{nn ùsù s\:rrel;i c,n,nì,in nel l9ól 0,ru-
(lh r lhlir!, \n'ra mdrunrdrtúc. dil 1999 rivc | ì{rr! iD hdin lî ir
otni. n !ov!'!' l,n\r clleziornfi tfivrri i" (;rrÌoúo. ltdir{. l,ìrrù ir.
(;Ùn lìiuEr. Olàùda. -qv;?zph. lrsn c Srari Ldri
. \\\ lihk{,t{r{rtrr..onl



La fine del mare
Un film di Nora Hoppe

Lrdr i - r r  r r  l : ,  r ,en I i  l . lN '  l l  ,  sr l

ll tu' nÌù txfn.lnx.rir'fr.un{ txssibik. nx'rúr'.{ (li rtNll,'.Ì.
abhnùno.hntr 'ù f . 'nd Inol , ) { l . l l , r l l ,Fr . l r r i ' l .o5t t rn, 'ddI ' rn tNi '

' 1 a f i n " , h l , ' n , f l , r , ' , l i l i r , n r r , . . , l , i n s , r , i . , l . l , h [ , n , ' t r , , a , r ' . r , t r n , i

d n r , r I I r ' n t r ! i ' l ' l l ! , l t n a \ F r ' r , . ,  r ' ( r r . i ' ì  r i l n , , I i . , , h l ù r ú , , ,  r d l Í '

i l r ' r / r t r Ì  n , r ,  - ,1  , ,L  ! r | \ ! l ' ! .  ' , , , ,  ,n  h  , l i  ,  ' ú 'n  r Í , !  O j l i  l ' ,  , ' ! r '
, l i i rh / / r /n { t r .  i Ì , . { r . ( r f  , r , ! ,  - i ì { rd , , .  r I  a | l i [ù ì i  ih t  i t r r i , tn0  d  LN. id Ì ,

t x ( ! ' r t , , r r "  t rn ' . t ) r / i " r r ' ,  ! r ,g l i . r . r l r ( . , ! l k r '  i ' h ' f  ì i , , ,h \aa , I ' l l

, ! ^ , r '  I  i , Ì r Í r  i .  d r .  r t r . , r t r i , ,  L '  n  n r ! ,  r / , r t r  ù l  , ' h r  \ ,1 , " , r : '  ,  , i r tu
, l ' 1 i r t r l , i h r n t * r r l \ o ì , , r r f , f r , , , r " î r , ( ' f , 1 , ì , t r r , 1 1 ' ! . i t i . ! , , 1 1 ' r u t r r ,

l i , l  l l i r n ' , r ' 1 l ì ' , ù r i ,  1 ! , r , , h r , , , r , r , t r r r r ù , t r ! ,

l,' nrr... ll olin. I'nnd,1f r 'ltll,' li.lli:.iù{ nf'Rfi, 'nl fl'ù ò

ntr hn'-g,.i;io nÌfnllnr,... di.tnrzi i,r ('i :i rrùrirù, i t,nf,qr{!i.ri
vr!' rx.. l,' r,ii' rù'fi... tI'rlùr, "r'nnù' 

'nn' In'rt,,' ,ln.N'... ,t'n'h

ò li or.tú)m (h( \u,'i hù{n.lt.n .otr {tonr rrl|l:rili:tid?

In  h r r .  l * lh  ,  'Ù tú  ,1 ] , ì t r r i  .  ,  i  l i '  i ùù ld .  , l t r  l "  , r ^ ' r '  \ú "  'ù , ,

I t rAr  L ,h  - '  h - , r rn ! !h " , , r r . " r t ,h ' f  I r I rn t r ' i t r , , t ' r t r rL ' , r ' r r rù r r

' r '  ! h "  l t r r '  l ) ' r l , r n r l ' n , { k  n ' ' u ' " Ì n .  '  ' n , . , , ^ ì r , t r , , , ' $ r , , , l , r '

I t r ,ù rs ,ù r j ,  l l . , ,h Í1 .  l , r r ' . ,h1 Í ' i , , .  n r  i t r r ' l ! .  { 'u4 , r Í ,  ' r l  ' r i " r fn

I  l i - { ' r Í n  t n r ' . . { n  | l l l . ' . .  t * n 1 Ì :  I n ' n '  \ , ' { ' n .  . t H / i , ' n .

|  , t ' r . , , ,  \ : ì 1 .  r r l r  t N ,  ! l \ ' , , r , ,  l l . r  r r r ' .  1 ì " , r r i r i  ,  r l  r u r , , , n r , , - ' r , .

/ rh  r l r  , l  ,  rn ,É  ' r ' '  - ' l ' ' , r r ' r  , ì rv^ '  t , i  ,1 t r  T ' r / r ,  , ' l l , '  1 ' r , r r r .

t - f  dú , i  r  i  , ]d r r ,  , ,ù '  l "  n , .  ' . , ' / r r i .  , i ' r r t rù r .  . , rú , r " r ,h / r r ' i  ' , r '

, t r r l r . t , Ì r l r i i  r r ' l  ' r s r , , l " l  \ ì r i , '  , l r .  !  I n ^ r  l a  l , r r ,  , l , l  , l ' i ' r " r ,

l , i ' i ! , ,ù , l r lh  \ r r . ,h ,1 , , i  l  !d t rn ,  l .  r rn . l ,ù " r / i ,ù ' i , . r ,11n.  l , i r " l

r { , ,  rL , , { ! î r , , .  r l  \F l t r l , .  r ' k - r , r  * ' l '  r l  rh , 'h , i , '  l l  l ' 1 "  t rn  ' :  ' , t r ' r l r ' .

, t , !  , r '  l , L ' r , , { ,  ' ! r  t r l / ! Ì , , 1 , ú r r i r r r ' .  l i . l , l ' , , ' r  L t r r  t " ; , h  , i , { . . h

\ u t r , { ' | r r , t r , , f l n | , , 1 ' , , , ' r , r n , ,  \ f i . L i , r , ' t r 1 r ,  1  
-  
i  .  J  ,  i  ,  r  /  r  r  ù  .  t  '  ì ,  l  r  ,  ,

\  t r , t r  , l i ' l  t r  r , r  f  ,h ' ( { .  ,h l  , !  ̂ , . , r r , ' .  \  j l l . l ' , r  l  l , " r r r r " -h ' r .  ,1 ,  r .  | [ . ,
j l . ' , r ,  ^ , { rn , ,  r rL '  , l r , r , r ,  

" / r  
In ' ,1 , ,

ll.n.l|ì l rn r(l l i,!, tupt)n.nÌftr trr (. (tùF|x .nri':')

I ' i , . , . , 1 ' t r , r . t r r ì " ' r ! r r , r ' i . s , r ' , 1 . 1  \ ' r r ,  ì r r i  h  ,  h i d ù n , ,  l a

d , , i , 1 , , ! . { ù , r t , { , ! :  l J , r r l ! r , r " î ' ' r , l ' , " h ' t r , , 1 ' . , , ' ,  t . ' , r , , h r i L '
- f , r ì r / r { r  n ,ù ,1 r . .  i  ' r r ì tù  n iú i ,  r l  h lú f  |  | l r  r i r t ' tn ì \ r !a r , ,  r l  l i " r r .

\ r ,  { r r  \ r r , l '  1 , . / /d '  ,h lh  1" t r r .  ' r . i  I , rh / / i  , l r " l i l '  .  ' r ' l  l ì {  r , ,  \ , . .1 , i  '

, f ln r  i l ' l (n ,1 ,ù r r , .  , i  "1 {g , '  u , r '  n , r , t r '  \ ' r i , '  ,1 , , , r , , , i ) .  \F i , r r , , ,h l

\ f l ! , , , , , h , t ' , r l . l r ' l r , , l r j ' ì r  1 f l " { . , i { ) d , - r , r : ' , , , n n z , ' , r i ' ù ì i , l i , r '

\o rn  l l i , t ) t r . .  , ' i r  r  \ , " \  \ , , '  l ,  (  ,  \ .  , , * ,  i ' n r  , r l  \ f l ' r , t r .  I ì t r  \  h j r , '  r

ì  ,n , lh . l ì ,ù , , ' .  \ lùa , ' , .  Pr , , { , -  l i  i r { . ] i t r , , .  \ t r ì  l ìd ! ,1 t rù ! , , .  \ i \ . In l l r r '

l ) , [ " ,  . r1k l ,  ,n rd . i rd  , l i  tù r 'ù r  ,  r f . , r ,  h ,  ì ,ù , { r , , ,  r '  . r t '  ' { r ,ù  , l . lh

t rN l ' / rún . t r t r1 ' r r r , , ! r r l i , r . . , r i r r , , ' r r r ' { i r r ru r ' f r iL l i /1ar ' rJ i | "  ln r ' l
( , r r l1È( : i r r l i , ì i  l ' r , , iú i  r l ._ )  ' , ' i , '  1 " , .  l t 'Fnr . \1 . .  l r ' ( ) r ì .  l l (
(  n^nn! : lN  r rN l rNr l r ' l 9 l  n ì rn  . , ' l " r ' .  \ l . l ) l )L .  I ' r ( I ) r :  ì r  l i rn  rh l

r r r .  r l o q  n r n . , , , 1 , { f  l )  I  l . l l ( ì l r : r

Sínossi del film
Todo. uhr ùL BqtL ! t l*:cob coítreùha.r
do LFrùdo .l poÉo ú îrbo. Un lÉxìú .ccÈ'
ta ú traaDqt rt un cúa iraoltamrÉa roluft;
ús. 8olo, h m.|t apar.to, acogÉ alÈ carb|. I
cq?o iúrúrfto d une gbEr. doina, lodor daé
è d lur Fctaa! a taflt*|. b cd|! gne . di
naaco||drt qa|.l p@ ù|||rE dr. ftiià pd o.nD
U*gI L ult .



Ouattro anteprime di film portoricani

l;ane non nnùHr fN.ri.r. nrn grruk n|Nbgic. rrtucht lrrnicti:
lnr. ù !úl *rotllo tu, rui(isi$r.,r'nì(ohi rh pn,frùI' .nbziiù. ..-
' .Gí sisrirl l.h\iDa - o'ìrluad(t d.l ùDo l i\tiùl (li Lùìgonìflry{ii
Itdlidi i, Porrori(a - ùrlln fNÌr.,io'r rli ùm d, sli.fd'ridil\r'ltúd(,
(ìLpaÌbioú -tilìlF'cra". I ;nL{ ù di I'n 'id uft , t,,nx rr iì n'n. ,lì .kd{,.

GAPALBIO. L/A PARGUERA
sir a (iqtllio che,Ir Pq(cm. tnlli(''ì( dcirlu. Pr6i (lsll, fìr,i'{ra-
ft n (iúldll)ìo en" d,lh {n1,1úm 6r l'ltrf atcodo *lo pannilnttt a

l.ìsr ihl. r tr' , rri pn,ieude n.ll srle. ll pubbìim dì { Ìrp.Jbìo {\ tà pcRiò il

piftrN di $rdtr uÌo sl,u(tt! rli um prrktzid( rirrnatognfica p r-

tit. o|-o\\li
llqis:linilio lìodlgl|cz \'ó'4ue,
Snsncsian,ni: t:mitu lldllt:ru r'úzqus. l\dn,.rdomo
l':l(ìliN,, à h rÒrìn di\lsìrr d.l llo,rr. un ImAli.ccio di un pi(nlo otu

rlì thH.ch.. natrd, (ldl{ 5tr. r'.nì. rh gron!, (lRilt (ù Allo an6i

ilall. exì r.nìi8li,, lxr etI,n,firrú (ll'l|nptnnrnnà.he rfn , nrù'

iuurlo l-"1 i,t l1,II (:lu n". irnù.gin. I'uhl'licrúi{ iU aÌa .!rùa ([ nd-

I(xl-ìxri, irat{ tr, hor ùts' L{ fúr'tr,î è i'ìnìdia'î: Ua Ini{ln,nrifl
{ *nùorbù fià,1,.i \úi v'loi (lplh !n{: istroi cùi. i uoiKchi ni.

il ftlor uùrùù' dr rJf^r ù,1 {inIr iU Dor Ud6 UMt "Ionn(e". ml

ùrunit il,it, ,li (;uA\ rùH...

(ì\Y)

Iìegià: \ìeDtc Juúlr.
Sîcnetgiutun|r rr({úxlh colón. lkln' tluí'iz
(i,v, ir h st{'n{.li In.dniti. dù ruAu, rd ùF m8dza che defoN

nlTnrn{î h {\\eDirò della \ira. ll ìah lpFùne. sppzato da {in6ranr

n'ón d l{,!' (úìm'll{,. 'ì ncn{ (Fdùì,, il ddrD li r{ i'rcr'(M ú 'ù!^!

oùr rr lr'Nr'è úr,,t,lÈtanì.nte,liFF llfilù è ùrbienrato a (i'lebra

ù r,Dl{\tot is
Eegiù: (i!.lF llufz llufz

l\lúicn, l'((z lìicn ru{liR.to.

Sîcnetqtuh'nr: Joq.r Gonzlk'
Pnxhzir,'e: lleoick' Del 'lom

Uù \ i,'$d,r trt'rnìeM di6rttipiì disjr.anrrti deìl nnroF. @n rMn.l8-
gi rìfli$nie s'l(diorú q{.i{i dnDdmR arlt qwno inù' c.'llo
st,s,'ptr,tr i'ùlFde'ro la{ 6*F l-more. Tùre ron caltFumritcF

"úxv{ri 
di,trtr'li liorùúìù . 

'horÌúù 
l.;llD lisr hùùb rdrùro n'd,dr

binnrenr. m -ti.n"- rlì r,,nùno. tom. 5wìr' rche dln pn*nzr rli Ben do

Drl lòtu. m r,nN' -(lhe- 
rr illilm diliierbed,.

.{\ctt.
Rqitr: Jdrolx' lto.ris

ficenwiùr'nr: Jùubo lltonìÌcs

ù,lD 15 Aoìi di (e!re fcdcralc llsi.tro lirias ùrFeÉliu lM' tlirúrla

r*r pturùtr h !ùì irùlxÚud Ùc[ oùidlo íj {ùì hoCir úndr.

Ilftu ù ò u, ùrrraù, ,li (luùtic( d(ltato cd in p.Nion€. .\€l fmneÈ

rr.\ucl Lugu. il tomrto rnpìlmo d€lltr polziù reiponsJi[ dclllndrc
fzi(,tR di Ìiùr0$..eÍ.a rlì iúml.iAF li irrl0gri..



CAPALBIOART

Gli eventi da non perdere
ll meglio dell'ottava rassegna di Capalbioart

?5 luglio
Castello Aldobrandesco (corritel - ore 19.30
PresenLàziune della îassellna e tavDla .atanda sùttema:"Lo
Spirito Del Tempo" can ]a partecipazione d optnonistt,
gomalst| coînspDndenù dt quotdanl rcgisù e psDanatstt

26 luglio
Piazza dei Pini - ore 21.OO
lntza delle protezoni cDn I antepdma assoluta "La Fane Oel
Maîe" di NDra Hoppe Presenta Iattaîe Lùigi Mada Buffano

1 agosto
Piazza dei Pini ore 2'l.OO
Docufrim "ll Cibo Deff'Anima" dtPieîa Canntzzarc sure.ra.
dtzonl etnagastîonomtche .Jele camunità Elan che, ebfat
che, bu.ldtste e sìkh in ltalia. Veîrà offeîto un búfet ú cb ettu

23 agosto
Piaz2a dei Pini one 2'l.OO
Serate dedtcate aipù piccolicDn lngrcsso
grctuta PmieziDtu dl cadnDn a cuîa di
Caftoan Nedtork e Boamerang.

al-S agoeto

Piezza dei Pini - ore 21.OO
Antepnme dei fih pDrtoncani peî I cala Capatbio - La
Pargùera Pnma deta pîalùEne dmostrazDne or oanza
sudanericana can paftecpa1one det pubbhca

. . .6 inol t re
Tùtte le sere prina diagni praieztone a piazzB det ptnt'ang6
lo apeîihiuo" ún degustaàohe gratuta dt vin Òcat
Altri fifm in progfammai tlCacctat1re dtAquitonl TuttLa La
Vita Davanti, Júno Frne Pena Mai peîsepotis, I Diva,
Gonoîa, Carcme|, lnna Palm tvaere. Anita

del 16 al 18 egosto
Spiaggia de "b Dogana" floc. La Grariccieial
Prctezone cÒn schemÒ diretfamente sùta spÈggia dj ttto
fhe W)td . NDn è Un Paese Per Vecchi Shtne A LOht

Per uherioPi inf o'.mazioni:

o564.A97726
Uf Stampa: Silva Oi Maîzo

srlua dimar2o,nlilrctu t
a6 5AA6869
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